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PARTE UFFICIALE
LEGGI .E DECRETI

13 stmasto 2103.della raccokaugleisis åsHe Jaggi e dei deersti
del Regno conuene a seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario dÌ

Stato per gh affari esteri, di concerto con quelli del
tesoro e delle Ananze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art f.

E autorizzata la vendita dell'immobile di proprieta
dello Stato adibito a sede della R. legazione a Bu-
carest.
La somma ricavata dalla vendita sara versata in

tesoreria ed imputata al bilancio generale delPeny
trata.
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Art. 2.
autorizzata l'assegnazione di L 875,000 da in-

scrivere con decreto del ministro del tesoro nello
btato di previsione della spesa d-) Ministero degli af -
fai'l esteri per l'esercizio 1919-920 e corrisponiente
attualmente alla somma di lei 1.750.000 necessaria
per l'acquisto, sistemazione ed arredantento di un

edificio ad uso di sede della R. legazione a Bu-
carest.

Art 3

Per tutti gli atti riguardanti la vendita e l'acquisto
di'eui ai precedenti articoli, è de ta facolta al Governo
del-Re di derogare dalle norme vigenti in materia di
contabilitâ di Stato e di op3re pubbliche nonchò dalla
legge 26 Ju lio 1888, n. 5594.

Art. 4.
Il prosente deoreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge ed entrerà in vigore
nèl giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gaz efta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto,gunito del sigillo

dellò'Stato', sia inserto nella raccolta u'fficiale delle leggi
e del.decretidel Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dito asSant Rossora, addì 11 novembre 1919.

Nel 1° 'comma deŒart. 6 della legge 29 marzo 1906, n. 100, dopo
le parole « e non oltra i tre decimi dei depositi della sua Cassa

di risparmio » sono aggiunte le parole. « raccolti nelle Provincie
siciliane ».

Ar.4.

11 terzo comma dell'art. I dd decreto Luogotenenziale 18 fot-
braio 1017, n. 27, a modifleato come segue:

< Le altre attività degli stab'l nenti della Cassa di risparmio del

Ban:o esisstenti nelle Provin:i: si iliale,s ranno impiegata:
a) per non oltre due decimi m un conto corrente fruttifero

col Banco:

b) in titoli emessi o garantiti dallo Stato, in cartello di cro-

dito fondiario e nei titoli consentiti da altre leggi e nella misura

non syperiore a un decimo dei depositi, in anticipazioni su certi-
fleati di depositi di derivati agramari, ed influe, nella misura di

non oltro due decimi dei depositi in mutui ai Comuni e alle Pro-

vincia della Sicilia, da concedersi per i fini e con le garanzie ed i

privlegi indicati nell'art. 16?della legge 11 dicembre 1910, n. 855

ed a condizione che l' impiego in titoli di Stato non sia inferiore

ai cinque decimi dei depositi.
Le attività degli stabilimati della Cassa di risparmio del Banco

esistenti fuori dalle provincie sicúmue, saramio unpiegate:
a) per non oltre due doelmi in un conto corrente fruttifero

col Bynco;
b) per almeno tre decimi in titoli eraessi o garantiti dalla

Stato, in cartelle di credito fondiario e nei titoli consentitidaaltre

VITTORIO EMANUELS. leggi,
ÑÍTTI - ÌITTUM -- LHANZER - ÏEDESCo.

ŸÏsto, Il gu.ardesigilli : Morrans.

Il numero 2315 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

pŒgrazia di Dia e per volontà della Nazieza

c) per il resto in mutui a Co:aual ed' a Provincie da conceu

dersi per i flui e con lo grathia ed i privilegi inrlicati nell'art. 16

della legge 11 dicembre 1910, n. Sii, in mutui ad Istituti di rico-

vero o cura degli ammalati a norm t del decreto Luogotenenziale
El aprile 1918, n. 600, e in matui a privati, Consorzi, Società od

Enti ia dipendenza delle quote di concorso governativo ad esse ac-

cordate a norma di legge ».

RE D'lTALIA .

Il presento decreto sara presentato al Parlamento per essere con.

Välitite lo leggi 29 marzo 1906, n. 100; 2 febbraio
19H, n. 70; e il decreto Luogotenenziale 18 febbraio
1917, n; 327 :

Sentito il Consiglio dei minis,tri ;
.

Sull(proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per findustria, il commercio e, il lavore, e gli approv-
Vigionamenti e consumi alimentari, di concerto tol
Ininistio del tesoro :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'art. Adella legge ž9 marzo 1906, n. 100, b.sostituito dalParticolo

vertito in legge.
Ordiniamo che il preselite decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osserväre.

Dato a San Rossore, addi 12 ettobre 1919.
VITTOR O EMANEE:LE.

NITTI - Fanaanis - SCIIANZER.
Visto, Il guardasigilii: MonrARA.

seguente:
a Il Bailco di Sicilia ù autorizzato ad assumere ilsorviziodiCassa

di risparmio nelle Provincie siciliane e nelle cittidiRoma,Genova
Milano e Triaste.
È data facoltà al Banco medesimo di assumere il servizio di Cassa

di risparmio anche in altri Comuni del Itegno in cui esso ha propri
stabilimenti, previa autorizzazione da concedersi caso per caso dal

3tinistero per l'industria, commercio e lavoro, di concerto col Mi-

nistero det tesoro.

Le operazioni della Cassa di risparmio sono regolato dalle leggi
15 låglio 1888, n. 5546; 29 marzo 1906, n. loa; 2 febbraio 1911, D 70 .

dat decreto Luogoteneuziala 18 febbraio 1917, D. 327, e dal presente-
decre‡o ».

Art. 2.

La lettera c) dell'art. l della legge 20 marzo 1906, n. 100, à mo-

didenta nel modo seguente:
« c) da tre decimi dei depositi raccolti nello Provincie sial

liane dalla Cassa di risparraio del Banco di Sicilia di cui nelParti
colo 4 >.

Ï¿ numero 22&! de/1a raccol ale delle leggi e dei decreti

Yisto il tietreto
.

Luogotenenziale 20 maggio 1917,

I dito il Consiglio dei ministri;
Shla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'assistenza mhitare e le pensioni di guerra,
di concerto con i ministri delle finanze, del tesoro,
dona guerra e della mirina
Abbiamo decretato e decretiamo:

- Art. L

Par gli accertamenti sanitari riguanianü. i militari
invalidi provvisti di assegno rinnovable, d termine di
cui all art. 9, ultimo comma, þel decreto Lungotenen
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ziale 20 maggio 1017, u. 870, è portato a sei mesi pri-
ma della scadenza dell'assegno.
.Qualora a t21e scadenza non sia compiuto il proce-
dimento per la nuova valutazione dell invalidità, il
ministro per l'assistenza militare e le pensioni di guerra
ha facoltà di prorogare per non oltre un anno la du-
rata dell'assegno, in base agli atti .della relativa liqui-
dazione.
.La somma coer:svosta son im:nitata ai nuovo as-

segno o alla pensione definitiva d ll'inva'ido, liindata-
mente però all'importo degd arretrati.

Ar t. 2.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

cegsivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufßcirde del Regno e sarù presentato al Parlamento
por la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decrato, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nena raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia. mandando a chiunque
spotti di ossert arlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addì 13 novembre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - D a Como - Scuswzen --

ALERiccI - TEDEsco --- Szciit
Visto, [I guardasigilli: MonTARA.

Il numero Uß7 della raccolla ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il :,cpecné decrclo:
VITTORIO EMANUELE HI

per grazia 49Me e yr voluuth deba Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 12 marzo 1911, n. 58 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 21 febbraio 1910,

n. 219 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto col ministro dell'interno, pre-
sidente del Consiglio dei ministri: .

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. L

La decorrenza del contributo somestrale a favore
del comune di Napoli, di cui al decreto-logge Luogo-
tenenziale 27 febbraio 19l0, n. Bl9, ò riportata al 1° gen-
naio 1012,
Le semestralità arretrate di contributo. con scadenza

al 1° luglio 1912 íino al !° luglio 10!8, saranno corri-
sposte al comune di Na;xii sonut onere d'interessi.
La somma necessaria per tale pagamento, sar A- in-

scritta nel bilancio deb Ministero del tesoro per Peser
cizio in corso.

Art. 2.
E presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertico, in legge,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del Bigilio

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

opetti di osservarlo e di farlo osservare.
A Dato a Roma, addì 10 novembre 1910

, YlTTORIO EMANUELE.

1TTI -- SCHANZEIL

Visto, Il guard«sigilli: MonTAnt

Visto il testo unico delfe leggi suHe pensioni civili
e militarl approvato con decreto Reale .21 febbraio
1895, n. 70;
Visti i decreti Luogotenonziali 12 novembre 191ð,

n. 1598, o 27 ottobre 1918, n. 1726;
Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'assistenza militare e le pensioni di guerra, di
concerto coi ministri delle finanzo, del tesoro, della
guerra e della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
All'attuale testo dell'arc. 18, lettera d), del decreto

Luogotenenziale 27 ottobre 1913, n. 1716, è sostituito
il seguente:

d) semprechò la pensione non spetti ei genitori
o ai collaterali di cui al presepte ar,icolo, chiunque
dimostri di avere raccolto, allevato e tenuto presso di
sè, come figlio, fino alla maggiore età, o quanto meno
fino ala chiamata alle armi, un fanclullo orfano o

abbandonato che, divenuto militare, abbia t ovato la
morte a causa della guerra. Gli assimilati in tal modo
ai genitori debbono trovarai nelle condizioni di età o

di ineapacità a proficuo lavoro e di stato civile stabi-
Jite alle precedenti lettere a3 e b), oppure nello stato
nudie, se trattasi dell'assimilata alla madre.

Art. 2.

Dopo il primo comma dell'art 20 del citato deereto
27 ottobre 1918, viene aggiunto il capoverbO SegueRÍG :
Lo stesso diritto compete alla madr.e anche quando

divenga vedova successivamente al decesso del figlio
entro il termino anzidetto.

Art 3.
Le precedenti disposizionisi applicano ai casi veri-

ticatisi dal 29-settembre 1911, salvo i diritti acquisiti
prima della pubblicazione del presente decketo, ma

con effetto, per il godimento done pensioni dovute, da
una data non anterioro al 30 novembra 1918.

Att. 4.
Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto neBa raccolta ufileiale delle leggi
e dei decreti del Regno d2tålia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di Ïario osservare.

Dato a Roma, addi 13 novembre 1919.
VITTORIO EHANUELE.

NiTTI --- DA CO310 - SellANzER - ALERical -
Tr:ot:sco - Si.:eni

Visto, Il guardasipilli : Moivr.uu.

Il nuntero ¾9 della caccolta ug ciale delle leggi e dei decreti

Vista la leggo 10 i braio 10l3, n. 80, sulfordina-
tuento del notariat 6 0 tardfa onnessa ;
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Vmto I dgoreto Luogo.lopenziale 27 giugno lyt
n 10W nella parte concernente la sospensione dei
ooricorst per la provvista del posta notarill vacanti;
Visto il decretoduo¡rotoneriziále '29 aprilo 1917,

n. 879, per-la cos.tituzione' di tua fondo comtino fra i
notari di, ciascun collo'pio del Rogno?
Udito il Consiglio dei ministri ,

Sulla propósta del Nostro iuardasigilli ministro so-
gretario di 3tato per gli affari di grazia e giustizia e
dei culti, di concerto coi ministri del tesoro e delle
finanze;
Abbiamo dooretato e decretiamo:

Åri. 1.

Gli or)orari ed i diritti accessort stabiliti dal dapo I della tariffa
annossa alla legge sull'ordmaLmento de( Iiotariato lô febbraio 1913,
n. 89, sono aumentati.del 50 OgD.
Per la determipazione degli onorari, gli atti privati autenticati

da notaro sono giarificátba qtiolli ricevutt in formi pubblica, re-
stando soppressa ogni contraria'disposizione della tariffa molesima,
salvo l'agimo capoverso dell'art; 8.
011 onorati stabiliti nell'art.6 della targfra anzidetta si applicano,

coll'aumento sopra-afabilito, anche ai verbali di assömbleo rice-
Tuti in forma, pubblien spor gli aumenti i.capitale sociale e per
la emissione dtobbligazionã sull'importos rispettivo dell'aumento o

della emissióìe.
- Art 9.

La tassa annua inposta ai notari per sugiplire alle speso deiCón-
sigli notgrili potra essere, per deliberaziotte dei rispettivi Collegi,
aumentata _oltre il litnite stabilito dall'ultimo comma dell'art..93
della legge sull'ordinamento.del notariato e sarà ripartita tra
tutti i, notar del distretto in proporzione dell'animontare comples-
siro degli onorari loro spettanti,por-gli atti da espi vicevuti od,au-
't mticati nelPanno.

Art. 3.

L'importo delfaninonto stabilito néll'art. 1, per la parte riguar-
dante gli onorari degli atti ricevuti o antenticab dai notari, é de-
vointo alla costituziþne .di una Cassa nazionalo -del notariato per
gli scopt e colle modalità indicati neglii articoli seguenti.
Alla.detta Cassa sono pure devoluti:

a) naa parte dell'aumento dei diritti di iscrizione a reper-
iorio, di cui äll art.24 della táriffa, fino a concorrenza di centesimi
cinquania per ogni atto inaritto a repertorio ;

) pn oontributo da parte dei notari iii esercizio sul cumulo
degli onorarilloro'spettaliti per gli, originali degli atti da essi rice-
vuti o autenticati náll'anno àlåetto delliumento di eni sopra, in
ragione del:

5 0 sulla parto dei. detti onorari ectedente lo lire 20.000, fino
a L. 30.000 ;

10 Og0 sulla parte eccedente lò lire 30.000, fino a L. 50.000; ·

15 Og0 su ogoi sommÃ eccedente le lire 50.000.
La Cassa putranche ricevere lageiti e donazioni o qualsiasi altra

liberalità. .

La Casp nazionale del notariato ha per oggetto di corrisponderes
nei limiti dei mezzi annualmente disponibili, un assegno supple-
mentare fluo a L 4000 ai notari i cui onorari non abbiano com-

p!essivam nte nell'anno raggiunta tale cifra. Agli efïetti di questo
art colo si calcolano solamente gli onorari spettanti a ciascun no-

two per gli . originali degli atti da esso ricevuti o autenticati,
paelusi i diritti accessori.

Quahira, dopo aver provveduto alla integrazione degli onorari
nel limite sopra stabilito, risultause una eccedenza, questa sarà de-

voluta di,armo in anno alla istituzione di un f9ndo speciale desti-
nato a sovvenite con .sussidi, assegni od altrimenti i notari ces-

sati dall'esercizio o le loro famiglie, secondo lo norme da stabi-

lirsi in se3uito con dee:.eto del ministro di grazia e giustizia e dei

gulti,

,IÁsseggo ¶ integrapione compete astutti 1,notatti•he si trovino
nelle condizioni previste da quedo dedreto, e viene A oro favore

liq dato al prmelpio di pgni anno perçParino propc4ente. 3
Ai notari, che abbiano esercitate hipltanto per ,ana parte |dell'an-

no, I'mtegrazione, ò concessa in ragione della durata dell'ofottivo
eiercizio. Quo.ta timitazione non si applica pero ai notnici che (os-
seco litati impediti dall'esercitarò per ma‡attm, per servizio mili-
tare o per altro impe1imento legittimo.

Art. 6.

,Non avranno diritto alla integrazione
a) i notari sospesi o inabilitati, per tutto il tempo por cui

dura la sospensione o la inabilitazione;
b) i notari per i quali la mancanza o la insuffleienza dei pro-

Venti professionali sia notoriamertte da ascriversi ad abituale loro

negligenza;
4) i notari che in base ai ruoli delle -imposte govermitive o

locali risultand in possesso di redditi mobiliani od' immobiliari o

che frui cono di stipendi o pensioni non tissati per ruoli nomina-
tivi che, uniti agli onorari notarili, raggiungano in complesso lo
annuo reddito di L. 4000. Qualora questa cifra non sia ragglunta,
Sarà Jirovveduto alla integrazione pèr la differenza.
I notari che, secondo l'art. 165 della legge 16 febbraig 1913, au-

merd 89, sono stati conservati in unicio nolle 6edi soppresse, non

potranno godere dell'assegno per oltre tre anni dal l* gen-
naio 1920.

Att. 7.
11 controllo della liquidazione e la riscossione della parte di ono-

rari e di diritti di repertorio, devoluti alla Cassa nazionale del no-
tariato a norma dell'art. 3, .sono affidati ai riceYitori del regiÎltro
dolla residenza di ciascun notaro, e saranno èlfettuati con 1è norme
stabilite dalla legge di registro, per gli atti spggetti a registr:Izione
coatempotaneamente alla registrazione medesana, e peu quellinon
soggetti a registraziorte nell'ocopsione del visto semestrale ai re-
partori prescritto dall'art. 116 della legge di registro, testo unico
20 maggio 1917, n. 2l7.
It notaro ileve apparre sulla copia dell'atto presentata alla regi-

strazione una distinta separata degli onorari e diritti devoluti olla
Cassa nazionale del notaffato, e por gli atti non soggetti a regi-
enraz one, dovrà presentare analoga distinta, nell'occas;one del visto
semestrale ai repert ori. , *

*

Nella .stessa o ·casione sarà pure p-ovveduto, in base ad analoga
dichiaraziooe d-1 notara, alla liquidazione e riscossione anzidetta
per gli atti di ultuna volon1à.
Lo penauth comminate dalla legge.di registroperlatardivaregi-

Atrazione degli atti, saranno nella stessa misura e con le .s),esse
modalità applicate sulle somme assegnate all4 Caesa nazionale del
notoriato ed il relativo importo sarà devolu'o alla. Cassa modo-
sima

,
Gli eventuali ricorsi contro l'operato del ricevitore dol regi-

stro dovranno essere presentati, nel termine perentorio di Yenti
giorni dal seguito pagamento, alli Commissioni amministratrico
della fuissa nazituale .del notariato, la quale deciderà su di essi

iasppel abiljoento.
La Commissione amministratrice potrà disporto isIiozioni ai no-

tari, qinindo abbia motivo di dubitare dell'esatto adempimento delle
norn'o s'abilite in ¶uesto articolo.
Le norme contab li relative alle somme riscosse e versate per

conto del a Cassa nazionale del notaristo, saranno stabilite di con-
certo fra i Ministeri della grazia e giustizia e delle finanze e le Te-
rHiche saranno altidate agli ispettori del registro.

Art. 8.

I conl eihuti dovuti dai notari sul cumulo dei propri onorari an-
nuali sono lignidati dal Consiglio notarlie e risoossi dal ricevitore
del revistro del luogo dove ha sede il Consiglio steoso.

A tale elletto ciascun notoro presentera entro i primi dieci gierni
di ugui los un estratto autentico del repertorio degli atti da esso
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ricevuti o autenticati nel mese precedentg. Questo estratto dovrà
indicare il mÎ\nero e la data di ogni attà, la nátura e il valoro
delle convenzioni iti esso contenute, il relatifo onorario notarile e

l'aumento destinato al fondo comune. Per 11 controllo di queste
indicazioni il presidente del Corisiglio potrà richiedero le opportune
informazioni così all'archivio notarile como ai ricevitori del registro
p potra anche invitare il notaro a produrre per visione gli origi-
nali degli atti, rettificando° se del reaso, le indicazioni medesime,

previo avvisa al notaro interessato.

Compiuto l'anno, îl presidente del Ànsiglio o un consigliere da

estodelegato, formorã il cumulo degli onorari di ciascun notargte
lo sottoporrà al Consiglio par la determinazione del contributi do-
Vuti in relazione all'ammontare degli onorari stessi.
La deliberazione del Consiglio dovrà essere entro il 31 gennaio

di ciascun anno trasmessa al ricevitore del registro, che provve-
derà alla riscossione nel mese di febbraio, valendosi, ove occorra,
della speciale proceduta stabilita per l'esazione delle tasse di

registro.
Contro la deliberazione del Consiglio è ammesso, nei venti giorni

successivi al seguito pagamento, il ricorso alla Commissione ammi-
nistratrice della Cassa nazionale, che deciderå inappelÍabiligente.

Art. 9.

Le somme riscosse in ciascun mese dai ricevitori del registro
- per conto della Cassa nazionale del notariato, prelevato l'aggio del
due por cento, saranno a cura dei rigevitori stessi versste entro i
primi dieci giorni del inese successivo con vaglia dei tesoro alla
Cassa depasiti e prestiti ed accreditate ad uno speciale coniÏo cor-
rente a disposizione della Commissíonc amministratrice della Cassa
nazionale del notariato.
Il dotto conto corrente è fruttifero d'interesse al tasso stabilito

per i depositi volontari, e sarà regolato alla fine di ogni semestro
con le normo generali in vigore per 1 conti correnti tenuti dalla
Cassa dei depositi e prestiti.

Art. 10.
I notari, che, trovandosi nelle condizioni stabilite dal presente do-

preto, infÍÊtdono valersi del diritto alla
. integrazione, devono pre-

santare domanda al Consiglio notarile cui appartengono entro il
mesa di gennaio di ciascun anno per l'anno precedente.

11 Consiglio notarile, osaminate le domande e accertata la esi-
stenza delle condizioni anzidette, calcola, in base al cumulo degli
onorari di ciascun notaro, già formato come al precedente art. 8 e

tenuto conto degli altri redditi eventualmente goduti, la somma

occorrente per la integrazione degli onorari medesimi e formula le
sue proposte. .

a

Le proposte dei eingoli Consigli notarili saranno trasmesse entro,
il mese di febbraio alla Commissione amministratrice della Cassa

nazionale del notariato, la quale, avuto riguardo all'ammontare

complessivo delle somme raccolte nell'anno in base al conto che
sarà ad essa rimasso dalla Cassa depositi e prestiti, determina la
misura della integrazione da assegnarsi a ciascun notaro che ne

abbia fatto domanda.
Il pagamento del relativo importo sarà eseguito col prelevamento

dal conto corrente mediante n'landati da emettersi dalla Commis-

sione amministratrice e da ammettersi.a pagamento di parte della
Cassa depositi e prestiti. •

Art. 11.

La Commissione amministratrice della Cassa nazionale del nota-
riato risiedo in Roma presso il Ministero di grazia e giustizia, ed è
composta:

a) dal direttore generale del notariato o da chi lo sostituisce,
a cui spatta la presiden2a;

b) dpl presitente del Consigiio notarile di Roma e da cinque
altri notari nominati dat ministro di grazia o giustizia.
I commissari indicati alla lettera />) durano in enrica tre anni o

possono essere confermati por 11 triennio successivo. Scaduto il se-

condo periodo di nomina non potranno essero rinominati set non a

distanza di almeno un triennio.

Por la validita delle adiinanze della Columissione à necess a

presenza di almeno qiitttro membri. Le sue deliberazioni sono preg
a maggioranza di voti. In caso di parità prefale il,voto dol presi.
dente.
. Contro le decizioni della Commissione ò ammesso il ricorso al
ministro di grazia ,e giustizia entro trenta giorni dalla comunica-
zione datane all'interessato.
La Commissione sarà coadiuvata da un ullicio di segreteria, da

costituirsi secondo le riorme che verranno stabilite nel regola-
mento.

Art. 12.
Le quoto di integrazione assegnate sui fondi della Cassa nazio-

nale del notariato, non sono cedibili no soggette a sequestro o pi-
gnoramento.

Art. 13.
Tutti gli atti occorrenti par 11 funzionamento della Cassa sono

esenti da Ja!Áe di bollo e registro, salvi i. ricorsi di cui agli arti-
coli 7 e 8 che saranno stesi in bollo da lire un.a.

Art. 14.
Fincbù il numero dei notari in esercizio nel distretto di ciasona

Collegio notarile non sia ridotto a quello fissato dalla tabella indi-
cata nell'art. 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, nel concorsi óhe
saranno pubblicati per 11 conferimento dei posti notarill vacant(
dovrà esser data la preferenza su ogni altro concorrente ai notari
che giå esercitano nel distretto e, a parità di condizioni, a quelli
rimasti in esercizio nelle sedi ivi soppres:e.

Art. 15.
Dessano di avere eûetto lo disposizioni del decreto Luegotenea-

ziale 27 giugno 1915, n. 1023, nella parte concernonte la sospensione
dei concorsi ai posti notarili.

Art. 16.
Per le contravvenzioni alla legge notarile punibili con la sospon·•,

sione, se nel fatto imputato al notaio concorrano circostanze atte-
nuanti, la pena della sospensione pub essero sostitdita con l'am-
monda da lire conto a lire cinquecento.
Questa disposizione non à applicabile alla sospensione con la «

•quale a punito 11 notaio chg non adempla all'obbligo prescritto dal-
l'art. 128 della leggo notarilé. •

Art. 17.
Con decreto del ministro di grazia e giustizia, saranno stabilite

lo norme regolamentari per la e,secutione del presente decre,to.
Art. 18.

Il presento deoroto andrà in vigore col 1° gennaio 1920,, ma le

disposizioni degli Articoli 14, 15 e 16 avranno attuazione dal giorno
della sua pubblicazione nella Garretta M//iciale del Regno.

'

Col 31 dicembre 1919 s'intenderà abrogato il decreto Luogotenenÿ
ziale 29 aprile 1917, n. 8|9 sulla istituzionð del fondo comune.

. Art. .19.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere con

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
se dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
espetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a San Rossore, addì 9 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NitTI -- Montant -- SCHANZER - TEDESCO.
Visto, Il guardastgilli: MoaTAax.

ß w.asmero 2221 detta raccolta ufficiale delle leggi e dei decriff
del Itegno contiene il aeyvente decreto :

VITTORIO EMANÚELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

. .RE D'lTALIA

Visto i t R. deeroto 24 luglio 1919, n. 1488 ; ,

Udito il Consiglio superiore di inarina;
.
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Sulla proposta del Nostro ministro della marina, d i
concerto con quello del tesoro :

Abbiamo deeretato e decretiamo :

La disposizione di chi all'art. I del citato Regio de-
creto 24 luglio 1919 n. 1488, è applicabile al vice-am-
miraglio presidente della ommissione permante per
la illutninazione ed il seenalamentou delle coste, anche
quando questo appartenza alla riserva navalo, purchè
abbià conseguito il grado di vico-ammicagho mentre
era tutt'ora in servizio effettivo permanente.
La disposizione del presente decreto avrà effetto dal
i° ottobre 1919.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Štato, sia inserto nella raccolta ulliciale· delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a San Rossore, addì 11 novembre 1010.
VITTORIO EMANUELE.

SECHI -- SCHANŽßR.
Visto, R guardasigilli : MontanA.

Ti numero $226 delleer coua tef eküs d¢lle leggi ÿ dei decreti

de: Reÿw) contiene i; se:n anse dec to:

HI

per r : . ola Nazione

Visto il Nostro drereto 21 febbraio 1907, n. 53 col
riuale fu isiitaita una Sottoconsmissione tecnico-arti-
stica di nove membri per il monumento nazionale al
Re Vittorio E manuele /T in Roma ;
Ritenuta Popportunità di aumentare da nove a undici

il numero dei roembri della Sottocommissione suin-
dienta:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

poi lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E aumentato da novo a undici il numero dei membri
della Sottocommissione leanico-artistica pel monumento
nazionale al Re Vittorio Emanuele II in Roma.

Ordinismo che il presente dooreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto no a raccolta ufficiale delle leggi

14 rmmera 2222 della roccana aptem ein a dei de: ti
as; liaçno .contisaa il seguente decreto :

VITTORIO E UELE HI

Visto il R decreto fô maggio 1915, n. '725, col quale
Venivano inscritti, fra a tri, nel quadro del R. naviglio
il piroscafo Regime Elona ed i rimorchiatori Glanda
ed Uragu<ty : ,

Visto il dooreto Luogotonenziale 6 aprile 1916, no-
meroc395,in base al quale il piroscafo Regina Elcrre
insentto nel quadro del R. naviglio col doereto sopra
citato prendeva la denominazione di Regiwt Elena IT;
Ritenuto che sono venute meno le ragioni che con-

sigliarono tali provvedimend ;

Sulla proposta del Ncatro ministro
Abbiamo decretato e decretiamo :

della marina;

Il IL decreto 16 maggio 10T5, n. 725, e il decreto

Luogotonenziale 8 aprile 1916, n. 395, sopra citati, sono
abrogati nel riguardi dei sottoingieati piroscafi e ri-
morchiatori con la data a iianco di ciascuac indicata
cessando quindi di p.µpartenere al naviglio da guerra
dello Stato :

Piroscafo Regina Elena TT, della Compagnia napole-
tana di navigazione, a datare dal 21 gennaio 1919:
Rimorchiatoro Olanda, della Societñ Rimorchistori

genovesi, a datare dal 27 agosto 1910 :
Rimorchiatore Uruguay, della Società Cantieri navali

riuniti, a datare dal 29 settembre 1010.

Ordiniamo che il presente dedreto, munito del sigilo
dello Stato, sia incerto nel'a n:ecous uff etale dele 10 i

e dei decreti del Regno ditalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 6 ottobre 1919.

VITIOiMO EMANUELE.

WPioRIO EMANUELE III ·

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone
RE DSTALlA

Vield il decreto Luogotenenziale 16 febbraio 1919,
n 317 che istituises un Consorzio ver rapprovvigio-
namento e la distribuzi ne d ale Jane;
Yieto il 0, decreta ! luglio 1919, n 1206 che ripri-

stica là libera importazio e delle Jane :

Vista la d libera«ione in data 24 ottobre 1910 del-
Tassemblea generale del soci del Consorzio suddetto,
relativa alla liquidazione del Consorzio stesso;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

•Stato ver l industria, il cominercio e il lavoro.
Abbiamo doormato e decrettamo: /

Il Consorzio ver i app.o v:gioneraento e la distri-
hurione de!!e lays. tituito enn decreto suogotenen-
zia1e 16 fabbraio 1919, n. 7, o sciolto.
Orginiamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inse:to nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Reeno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di arlo osservare.

Dato a Roma, addì 1 ' novembre 1919.
VITTORIO ENLiNUELE.

ERRARIS,

VMo. Il qui: neidi. M \

e dei decreti del Regno d'ltalia, niandando a chiunqua e menero a te às:ue a e , des decre;¿

spetti di osservarlo o di hu o osservare. ..
W Regno co ne s

Dato a Roma, addi 14 novembin 1919
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mentó 'Wella R guardi d flhan , apþrotatokon
R. decreto 28 n'ovembre 1914, n. 1440
Visto il decreto Luogotenenzial 15 luglio-1917, nu·

maro 1234, che fissa là sedi le circogorizioni delle
legioni territoriali e dei chooli in eni ripartito il con
tingente della R guardia di finanza;
Visto l'art, 7 del R. decreto 9 novembro £919, nu-

mero 2073;
Sulla proposta del Nos to ministro migretatiggi

S.ato per le Tinanza ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

....
Art. f .

Le sedi e le circosarizioni dei comandi di gruppp di
legioni della R. guardia didinanza sono stabilite se-
condo la seguente tabella :

1. Comando 1° gruppo sede Genova - Legioni torritoriali aggre-
gate: Genova, Torino, Milano.

2. Coniando 2° gruppo sede Bologna - Legioni territoriali ag.,
gregate : Venetia, Bologna, Roma.

3. Comando 3° gruppo sede Napoli - Legioni territoriali aggre-
gate : Napoli, Bari, Catanzara.

4. Comando 4° gruppo pode Palermo - Legioni territoriali ag-
gregate: Palermo, Messina, Cagliari.

Art. 2.
Il comando della legione ,territoriale della R. guar-

dia di dinanza di Vorona ò soppresso ed ò istituito un
comando di legione territoriale a Palermo compren-
dente i due circoli di Palermo e quelfi di Trapani e
Girgenti.
A11a legione di Messina sono aggregati i reparti di

Tripoli,, Bengasi e Rodi (Egeo).
Art, 3.

I circoli di Verona, Yicenza e Belluno, della sop-
pressa,18gione di Vorona, sono aggregati alla Ngione
territoriale di Venezia, ed il roolo di Bres ia a quella
di Milano.

Ordintamo che il presente decreto, lànnito del sigillo
dello State, sia inserto nella raccolta ufheiale delledeggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di ossegvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 povembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.
V¾sto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il numero 224G della racopita ufficiale delle leggi e dei discreti
del Regno contiene Al seguinte decreto:

VITTORIO EhíANUELE III

per grazia di-Dio e per voloittà della Itazione

agp'ITALIA
Visto l'art. 8 del decreto-legge 9 novembra 1919,

n. 2073, retante provvedimenti per la R. guardia di
finania,
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Staté

per le ilnanze, di concerto don quello del tesoro, .

Abbiamo. dgoretato e decretismo:
Dell'immontare della apesa .per .gli stipendi,spettanti

ai funzioitari amministrativl dol coinando generale della
R. gliar<iia di finanza, indica,ta nell'unita 'tabella flr-
mata, d'ordine Nostro, dal' ininistro delle ilnanze, sarW
posta a carIco della massa del corpo la quota fissa di
L. 30.000 amlue. -

A qualsiasi ulteriore aumento di spesa anche straor-

dinario, per l'anzidetto persongle, la massa õönidrrðrà -
nella proporzione del 5() per cente.
Ordiniamo che Ïl presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romóvaddl 27 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
SpHANZER -- ÎEDESCO.

Visto. Il guardasigißi: MoRTARA.
TABELLA dimostrativa della spesa annua pel personale ammini-

strativo del Comando generale della R. guardia di finanza.

Numero

GR A D 0 Classe per Stipendio Totale
classe

Direttore supet'iore. . . . . .
Unica 1

,
11.600 11.600

Direttore capo divisione . . .

I e 10.500 21.000

Capo sezione. . . . . . . . .
1 4 8 300 33.200

Totaly . . ,
L. 65.800

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:

17 ministro segretario di ßtato per le finanze: TEDESCO.

Il n mero 2940 d¢íla raccolta ufficiale adelle; leggi e det screti
del Regno contions il segu¢nte decketo:

'VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla, Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 23 giugno 1865, n. 2359, sulle espro-
priazioni per causa di pubblica utilitiß;

.

Vista la legge 18 dicembre 1879,.n.5188, che apporta
álcune modificazioni a quella citata;
Sullaproposta del Nostro ministro segretario di Stato

par gli sfari della guerra ;
Abbiamo

.
decretato e decretiamo :

Art. i.
dichiarata opera di pubblica uti.li.tà l'impianto e la

sistemazioite .del laboratorio pirotecnico di Felino
(Parma).

, ,
Art. 2.

Alla espro riazione dei beni immobili e dei diritti
imniobÏliari a fal uopo accori·enti e che garanil desi-
gästi dal predätto úlmi§tro, sata pronedútd à¾rma
delle citate lèggi.
Ordiniamo che il presente gecreto,¾unito del sigillo

dello Stato, sia in.serto neHa i'accolta ufficiale delÍe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chlunque
eþetti di osservarlo. e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addì 11 novembre 1919.

VITTOllI0 EMÀNUELE.
ALBRICCL

V ietc, 14 guardasigilli : Montana.
I I

Ïl estimero Rið0ueli• raccolta u cialû delle -laggs e det decreti
Ægl Rajna cantiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per gra:Is di Dio o per volonth della Naziano
RE D'ITALíÀ

Udito il Consiglio dei ministri;
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Sùlla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari della guerra, di concerto con quello del
tesoro;
Abbiamo decretato e decre.tiamo :

Art. i.

Tutti gli assegni e le indennità di qualsiasi specie
inerenti ad una determinata carica spettano all'uflicialo
che è rivestito della carica medesima con decreto
Reale, o ministeriale, per tutto il tempo in cui la ri-

dopre. Cessando dalla carica, cessa anche il diritto
agli assegni ed alle indennità ad essa inerenti.

Art. 2. -

11 ministro della guerra, con ,decreto da registrarsi
alla Corte dei conti, stabilisce, agli effetti degli asse-
gni e delle indennità, la equiparaiione alle cariche

previste nell'ordinamento di pace, delle varie cariche.
O mansioni, sorte per effetto della guerra.
Contro il decreto del ministro non è ammesso nes-

sun gravame, nò in via amministrativa, nè la via giu-
risdizionale.

Art. 3.
Le disposizioni, del presente decreto hanno vigore

dal 1° ottobre 19 9.

Òrdiniamo che 1 presente decreÎo, monito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

legigi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

.Dato a San Rossore, addì 11 novembre' 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - ALBRICCI - Scusszaa.

Visto, Il guardasigilli : MoannA.

La raccolta umoiale dello leggi e del decreti
del Regno contiene in sunto i seguonti:

N. $203.- Regio decreto 7 agosto 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, la delimitazione
territoriale fra i due comuni di Viticuso e Acqua-
fondata (Caserta) ò stabilita in conformità della

pianta topograf'roa redatta in data 5 marzo -1012
dall'Ufficio del genio civile di Caserta.

N. 2220. Regio decreto 13 novembre 1919, col quale,
sulla proposta deÏ ministro delle finanze, è sop-
pressa la vendita di alcune qualità di tabacchi la -

vorati.
N. 2248. Regio decreto 28 ottobre 11111), col quale, sulla

proposta del ministro di grazia e giustizia e dei

culti, l'archivio notarile mandamentale di Pisticci,
distretto di Matera, viene soppresso, disponendosi
che gli atti che lo costituiscono siano depositati
nell'archivio notarile glistrettuale di Matera.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DI CONCERTO COL MINISTRO DELLA GUERRA

Sentito il parere del Comitato centrale per 1industria laniera;
Dooreta s

Le tariffe da applicarsi alle lavorazioni eseguite per conto ed

ordine deH'opificio inilitare laniero di Biella, per la produzione dei

panni di tipo civile per i congedati, vengono, con effetto dal 20

giugno 1919, stabilito come appressa :

L. 4.36.
Imballaggio a nuovo al kg. lavato, L. 0.271

Stracci rices. magazz. controllo assieur. par tonn. merce entrata,
L. 14.52.

Battitura stracci pr Oin kr.. I
.
4.40.

Carbonizzazione stracei, ha tit urn compresa, per 010 kg., L. 36,48.
Disacidatura stracci a reazione neutra. per Gi0 kg., L. 6,06.
.Preparazione ed oliatura stracci per 0¡O kg, L. 3,97.
Stilacciatura str acci per par.m pe: 010 kg., L. 17,86.
Lavatura stracei per 010 kg., L. 4 80.

Asciugatura stracei per 0¡U kg., L. 12.32.

(Per la stilacciatura in olo. oleina a carico committente).
rnettatura sernphoe pr Din k

.,
L. 29,15.

Garnettaiura doppio per [10 k , L. 35.

Tintura hina in 1100 o nero per Dí0 kg., L. 388,85.
Tmtura tops nero, s'd tilato uscente per 010 kg., L. 455.
Tinluta merinos nero, sul filato uscente per 0¡O kg., L. 485.
Ttntura stra:ci nero (fã 010 meno della lana)
Tintura is pezza, noto e blen, al kJ. tessuto finito, L. 4,40.
Filatura cardata,.oliatura a 2 pass.dievolotto perut0 kg., L. 3,60.
Filatura cardata per numero titolo ckgmotrico, L. 9,85.
Filatura carlata diri of o per Ul0 kg. filato netto, L.65.
Filatura cordata consumo ease e tubetti, interno, par Ol0 kg.,

L. 8,25.
Filatura cardata consumo casse o tubetti, esterno, filaio netto,

L. WO.60.

Geditura, ogni ogn fili di n[0 metri, L. 0.20.
Ineallatura catena par 0¡0 kg.. L 89,32.
Tessitura, a scopada del tipo sit tessuto. in più della tariŒa ope-

raia risultante dal concordati nelb vade località con le Legbe e
Camere lavoro, coe., pr ogni anno coipi, L. 0,23 - L. 0,28 --
L. 0,50.

Finissaggio, pr tipi carJati e pettinatiord\nagi(pinzatura,ram-
mondatura, follatura, lavatura meingatura, cimatura, calandratura,
eventualmente garzuturi e piegatura). Per le altre operazioni snp.
plementari, oltre la consecta tolleranza, valgono gli accordi diretti
contenuti con 10. M. L., per 0(0 met-i finiti, L. 100.

Filatura lang pettinata, sistema in lese ogni num. Lit. ekg.nte-
trico, diritto fisso, l. o,15 - fariffa, L. 0,065.

Filatura lana p:ttinata, ritoraiture ozni nom. iii. PLg. metrico,
L. 0,0

Filatura lana pettinata, sistema franceso per i titoli dal 30.000
in su, tariffa come al shtema inglese: px i titoli dal 30 al 15 si
diminuisce un centesimo por titolo al kg.

Petti.natura, ricevimento e imballaggio come per lavatura, sor-
titura in più qualità, al kg. L. 0,10.

Pettinatura lane incrociate 4-5-6, al kg. L. 1,81.
Pettinatura lane incrociate J. al kg. L. 1,02.
Pattinatura lane incrociate e, al kg. L. 1,98.
Pettiaatura laue incrociate l, al k

.
L. 2,04.

Pettinatura lano m rinos, al kg. L. 2,10.
Le tariffe suindicato di pettinatura vanno applicato anche per

tutte le lavorazioni del genera delle Jane di Stato eseguite dal 20

giugno 1919, su commessa data por il tramite Associazione laniera

italiana.

Per tutig le altre nonne e condizioni generali, in quanto appli-
cabili e richieste, rimangono in vigore le disposizioni contenute nel
decreti 3Iiaisteriall 5 ottobre 1918 e 21 giugno 1919.
lÏ presente decreto sael pubblica nella Gazzella ufficiale del

Regno.
Roma, 30 novembre 1,19.

It tro per /'industria. co narcio e lavoro: FERRARIS.
Il minis/en de!/a guerra: ALERICCI.

TL MINISTRO PER I AGRICOLTURA

Visto il regolaumato organteo per il personale del Ministero
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,per l'agricoltura, approvato con IR. decreto llegonnaio 1912, nu Poiphe nón ó contenato che il piropeafo Bregent batteye ha
mero 138 diera austro-ungar:ca ed era requisito come ave ansiliaria dal Gok
Visto il decreto-legge 2 ottobra 1919, n. 1794, che stabilt le ta- Verno austro-ungarico;

bello organiebe e le normo per il riordinamento dell'Amministra- Poistè la disposizione dell'art. 4 deridecreto -Luogoicaenziale 24
zione dentrale dell'agricoltura ; giugno 1915, n. 1014, riguarda solaniente le navi mercaptill nemiche
Visto che in seguito ai collocamenti a ýiposo nel rtiolo per i presenti nei porti del Itegno e delle.colonie allo scoppio delle osti-

servizi tecnici annesso all'anzidetto decreto-legge, recentemente lità con l'Austria e, poste sotto sequestro a. términi del decreto Luo-
deliberati si è reso vacante un posto di vice ispettore di 2a classe; gotenenziale n. 814 del 30 maggio 1915 la Commissione delle prede

Decreta: non ha competenza per i ecertare o dichiarare che il p:roscafo Bre,
Tra .i laureàti in scienze agrarie di età non superiore ai 35 anni, gens catturato nel porto militare di Durazzo dalle forzo navali tta-

• è aperto un pubblico concorso, per esami e por titoli, per un liane apparteneva ad individui di nazionalità italiana; •

posto di vice ispettore di 26 classe con l'annuo dtiþendio di L.4950 Poichè la.considerazione della nazionalità può essere motivo a
oltre l'indennità caro-viveri. provvedimento amministrativo a termini dell'art. 104 del decreto

Lq domande devono essere presentate al Ministero di agricoltura Luogotenenziale n. 600 del 25 marta 1917; •

(Sbgretariato generale) entro il 31 dicembre 1919, corredate coi do. Visto 1;art. 8 delle norme per l'esercizio del diritto di preda;
cumonti prescritti dall'art. 3 del testo unico delte leggi sullo stato La Comtäissione dichiara legittima la cattura dello scafo del pie
degli impiegati civili e delvart. 3 del regolamento relativo, no,noha rescafo Bregent e ne pronuncia la confisca.
coi titoli comprovanti l'idoneità del concorrente a copriro il posto. Così deciso nell'udienza del giorno 2 settembre 1919 nella sede della

Il presente decreto sarà inviato alla Corte. dei conti per la te. Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.
gistrazione.

'

- Martino, MarxingM, Biscaro, Formica
Roma, 28 novembre 1919. Bertetti, Marcelli.

Il ministro: VISOCCHi. Depositata in Segreteria agli efetti della pubblicazione oggi 18

ottobre 1919.

COMMISSIONE DELLE PREDE 11 segretario: curcio.

In nome di Sua Maestä

VITTORlO EMANUELE II

pr .grazia di Die e per Tolonth della Nazione
RE D'ITALIA

.

La Cgmmissione delle predo composta del signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino.
Membri.ordinari: gr. utf. Francesco Mazzinghi - comm. Gero-

lamo Biscaro.
Membri supplonti: comm. Giovanni Formioa - oomm. Giuseppe

Bertetti.

Commissario del Governo: gr. uff. RaKaole Do NothristorsoL
Segretario: comm. Ricoardo Maroolli.
Vice segretario 2 cav. uff. Alfredo Carolo.

Ha pronunciato la seguento
SENTENZA

nol giudizio per la legittimazione della cattura dello scafo del pi-
roscafo di bandiere austro-ungarica Dregens, appartenente al Lloÿd
austriaco, promona dal commissarlo del Governo con istanza in

data 28 agosto 1919 in seguito a nota del Ministero della marina
in data 22 dicembre 1918;
Sentita la relazione della causa fatta dal commissario relatore t

comm. Bercetti;
Sentito nella discyssione orale, l'avv. Bonacci, rappresentante la

Società di navigazione del Llbyd regolarmente costituitain giudizio,.
il quale illustra la sua itiemoria riassuntiva presentata e chiede il
rilascio dello scafo del Bregent in applicazione della disposizione
dell'art. 4 del deeroto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014;
Sentito il commissario del Governo il qtíale conforma le.proprie

conclusioni scritte e chiede che la Cominissione voglia dichiarare
legittima la cattura del Bregen: e pronunciarne la confisca
Ritenuto che il piroscafo di bandiera austro-ungar.ica Bregenz,

appartenente al Lloyd austriaco,,vonne nel novembre 1917 requisito
, dal Governo austro-upgarico, ed adibito al trasporto di truppe e di
materiale bellico e che montre trovavasi all'ancoraggio di I)urazzo
il 12 maggio 1918 venne silurgto ed affondato 'da unita italiano ed

il 17 ottobre dello stesso anno _dalle forze navali italiane, che pro-
cadevano alPoecupazione militare di I)arazzo, lo scafo del Dregent,
vennè rinvenuto o catturato:
Vista la nota ilel 22 dicembre 1018 con la.gualo il Ministero della

marina chiedo sia promosso il giudizio per la legittimtúlone della
exttura

MINISTERO DELLA MARINA

RETTIFICA alla deliberaziono del Consiglio superiore di raarina in
data 17 febbräio 1010, pubblicata ,

nella Guggette afficiale de(
29 marzo 1919, n. 76.

11 Consiglio superiore di marina, nell'adunants del 17 febliraio
1919, deliberò circa la ripartizione del premio dovuto por l'affonda-
mento della nave da guerra austro-ungarica viribus Unitis. Nella,

relativa deliberazione pubblicata nella Garretta ufßeiale del 29

marzo 1919, n. 76, il detto Consiglio superiore inseri il seguente
periodo:
< Ciò preinesso, 11 Consiglio passa ad examinare la proposta for-

mulata dall'Ufucio del capo di stato maggiore <iella marina, con
lettera del 31 dicembre 1918, n. 28090, comunicata a S. E. 11 mint-

stro (Ufneio Gabinetto), con toglio de11'8 gennaio 1919. n. I13tt, at
favore del caliitano di ivascello Cigrw Costanzo per una partooipa-
zione - in parti uguali col tenente colonnello Rostgi a col capi-
tanoiaolucci ·· al §remio spettanto peg l'avv•nu°•o Of odamento,
in quanto egli non fu solamente l'inventore dell'qp i ecchio e 44i
sticcessivi migÍioratnann che vi furono apportati pr readerlo ri-

s154dente allo scopo, ma bensi e soprattutto l'o-gapizÄtore della,
preparazione-o.dell'alletiamento necessari at assin to al successo

dell'operazione >.

In seguito ad ulteriori accertamenti, comunicati al sudeitato Co
siglio superiore, esso, nell'adunanza 7 novembro c. a., ha deliberato

quanto segue:
Gnissis.

Il Consiglio si associa alle conolusioni del relatore e ad unani-

mitå delibera di sopprim.ore nel sopratraseritto parloto della sua

deliberazione 17 febbraio 1919, precedenteinente rich amato, il brano
che va dalle parole e in quanto. . .

• fino alle parole « il successo

gella operazione », rimanecdo cosi 11 per iodo stes,o sostituito dal

seguente:
« Ciò promesso, il Consiglio passa ad esaminare la proposta for-

malata dalllUfBeio del capo di stato maggiore della marina, con
lettera .del 31sdicembre 1918, n 28090, comuaicata da S. E. il· mi-.
nistro JUffleio gabinettoy cou foglio dellf$ aennaio 1919, n. ll3i2 a
favore del capitano di raseello ðiano Costnaro per una partecipa-
zione - ift parti uguali col tenente colonnello Ro.wetti e col capi-,
tano Paolucci - al prethio spettante per j'avremito rifendamento.

Itona, 10 novembre '1019.
Vigolo - Resio - Lobelli Bodoni - Faruffiniy
De 2\Ieric1e - Presbitero.
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DISt08IHORI RITUtBE
COR E DEI CONTI

35Lepo.giáloni.nel, p.eysonale dipendente:
Con4.adecreto-del 31 ottobra1919:

UÍ Igre) .dott, Gino Ngretat•io di 1 elasse in apettativa per no-
Ivi.dgeslute;6 richiamato in attività di serviilo a decorrero
daLlo: ottopre =1010.

Com R. decreto.del 0 novembre 1919:
Caniglia cav. Micheley capo sezione di ga classe, à collocato in aspet-

tativar.per-m>tivi di-salute, in seguito a sua domanda, a de-
correre.dal 1° ottobrp 1919, con l'asugno annuo di L. 3000 ol-
ty L. 4250 mensili netto:di cui al decreto Luogotenenziale 19
giugno 40:9, n. 973.

Alicandel-Ciufelli Achille,,segretario di la classe. L.'aepattativa per
notivi.jli famiglia disposta con R. decreto.30.agosto 1919 per
a durata di m9sí ß a.datare _dal 1* Inglio 1019, à prorogata,
apjomanda deladetto impiegato, per altri 3 mesi a decorrere
til \• ettóbre 1010,

con Rideereto del 13 novembre 1910 :
Sono approvate Is seguenti promozioni e nomine nel personale

tellaunagistratéra, di concetto e di ordine della Corte dei conti:
hiaghelli comm. dott. Savino-Referendarie, ð promosso dalla 2a g¡¡g

is classe coa l'annuo stjpendio di L. 11.100, con effetto dal 10
,

ottabre 1010.

Ferretti cay. uff. dott Itago - Verani cav. uff. dott. Verano -

Mieti Della Valle cav. dottor Quintilio, capi sezi, sezione di lae
classe - Ronei car, uff..dott. Pierluigi - Paaiecav. uff.-dot-
.tor Tranees:o - Pasquetti cay. Paolo - Sicovich .cav. uff. Ugo
-Pistolesi cav.. dott. Alfredo - Balmas cav.4ott. Renato -
Nattel _,cav. dott. Giovanni, capi sezione di ga e,1asse, sono
seminati.referendarl di 33 classo con jo stipendio annuo di
in 10.000 a decorrere dal l° novembre 1919.

M macelli cay. Orlando - Pontonani cav. Afonso - Wilholmi
cáv. Enrico, capi sezione, sono promossi dalla 2a alla la classo
con,Io stipendio annuo di L. 830Ò a .decorrere dal 1° novem-

rp. 1010.
R cohetti cav. dott Giovanni - Talamanca cav. Gior. Battista -

criyanto cav. dott. Luigi - Masini cav. dott. Giusoppe - Sab.
atini cay. Odocara - blastrogiovanut cav. Pietfo - Ausenda
car. dott. Guido - Ascari car. dott. Carlo - Tosti cav. dottor
Giuseppe - Ranellatti,cav. dott. Temistocle - Casati cav. dot-
pr ,Carlo - Gualtieri cav, dott. Alessandro - Senzasono .ca-

. Valiere dott Daeto,- primi segretari di la classe, sono nomi-
nitti capi sezione di 2a classe com l'annuo stipendio di L 7200

.s a.decorrere como sopra.
Salanti-cav. utl. Romolo - Gambelli dott. Rorneo - Colonna dot.
.tor Michele - Mercadante dott. Guido - Grossi cav. dott. Um-
botto - Maffei cav. dott. Alfredo - Jannarone cav. dott. Ni-·

gola --. Roselli.cav. Giulio-,Treyis cav. Renato - Ravallidot-
tor.Tetrueci3 - Corti Egrico - Zito cav. Gaetano - Bottazzi
ett. Maricó, primi segretari, sono promossi dalla 2a alla ,la
plasse con lo stipendio di L. 6650, a datare come sopra, e con

riserva di anzianità.
Curzio ear. Arturo - Giagheddu cav. dott. Stefano - De Tho.
masts dott. Vincenzo - Mencacci dott. Guglielmo. - Caruso
f9th.yErsilio - Casa cav. Gioacehino - Spatafora dott. Mariano
-92Ageoysano dott. Gino --- Graziani dott. Giuseppe - Girotti
glott Nãrio - Vivaldin10tt. Falberto - Russo cav. dott. Ro-
pattet Botti car. dott. Giuseppo, segretari di l classe, sono
,gpgii primi segretari di 22 olasso con l'annuo stipendio di
i0103 a decorrere come sopra.

azoa dett. Ekrico - Pardo cav. dott. GioYanal Giuseppe - De Ca-

stro Alett. .gosalino - Mojia dott. Giitseppo - Gera car. dot-

tyre Uno - Vitale tiott. Giosub Giuseppe - Lovi cav. dott. Leo,

segretari, sono promo si dalla Valla lac1Asse con l'annuo-sti-

pendio di L. 5525. a decorrere como sopra.
Amici dott Enrico, segretario à promono dalla 3a alla ya classe

con l'annuo stipendio di L. 4950, a decorrere come sopra.
Portici pav. Adolfo - Bacci cav. Alessandro - D'Andrea cav. Carlo,

archivisti di la classe, sono nominati archivisti capi con l'annuo
stipandio di L. 6100, a decorrero como sopra.

Ottini Luigi - Palumbo Nicola Bernardi Pietro Mistretta
Giov. Battis a - Raroni Napoleone -'Gisotti Ignazio, archi-
Visti, sono promossi dalla 2a aUa la classe, con lo stipondio
annuo di L. 5525, a decorrero como sopra.

Gregori Luigi - Ferrar.n Angelo - Avagnina Alfonso - Nudi
cav. Libero - Palminiello Michele - Bonesi cav. Giuseppe,
applicati di la classe, sono nominati archivisti di S' classe,.con
lo stipendio annuo di L. 4950, a decorrere come sopra.

*

Bertucci Amedeo - Giulia Fernando - Grossi Giuseppe - Me-
rendi Giariato - Ga'li Edoardo -Manfredi Frattarelli Luigi
Amedeo, applicati, sono promossi dalla 2a gjia la classe, con
l'annuo stipendio di L. 4375, a detare come sopra e con riserva
di anzianita.

Con R. decreto del 13 novembre 1919:

È tolta la riserva di anzianità alle promozioni dalla 2a glig la clas.
so, stata apposta rispettivamente nei decreti Luegotenenziali 4
e 25 luglio, 4 agosto e 8 dicembre 1918, dei segretari Vagaetti
dott. Leonida - Guacci cav. Tibeeio .- Foschi dott. Italo -
Riva Ûmberto - Haui dott. Giuseppe - BonciÂelli dott. Ettore
-- Guastadisegni dott. Nicola - Amato Gennaro - Novelli
cav. dott. Enrico - Feliciangeli dott. Giovanni -- Rossi-Ber-
nardini dott. Guide.

• Con R. decreto do!l'll novembre 1919:
Scicolorth cav. Domenico, capo sezione di la,classe, in aspettativa,

per motivi salute, é richiamato in attivÌtå di Bornzie, a sua

domanda, a decorrere dal 29 ottobre 1919.
Con R. dooreto del 16 novembre 1919:

Canimarota Carlo, segretario di la classe in aspettativa per motivi
di salute, dal l" settembre 1919, uer la durata di mesi due, ò
richiamato in attiyità di servizio dal 1° novembro 1919.

' Con doctoto Presidenziale del 23 novembre 1919:
Sono abrogate le seguenti promozioni e nomine nel personale

subalte o, con decorrenza dal 1° novembre 1910:
Battosini Giov. Battista, useiere capo, à promosso dalla R alla-la

c'asse con lo stipendio annuo di L. 3800.
Bichi Romeo - Piergentili Ottavio - Lami Vincenzo, uscieri di la

classe, sono nominati useieri capi di 2a classe con lo stipendio
annuo di L. 3540.

Scarpini Giuseppe - Battaglini Alfredo - Coladi Brizio - Tur-
chetti Giuseppe - Angelino Giovanni, useieri, sono promossi
dalla is alla la classe con lo stipendio annuo di L 3280.

Teti Attilio - Valeri Ugo - Morla Lorenzo, inservienti di ruolo,
sono nominati useieri di 2a classe con lo stipendio danuo di
L. 3020.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dippndente:
Direzione generale imposte dirette sui redditi.

Com R. decreto del 16 ottobre 1919:
Lutri Giuseppe, pr:mo agente di la classe gall'Amministrazione

provinciale delle imposte dirette sui redditi, ó stato oppfer-
mato in aspettativa per infermith, per la durata di altri quattro
ineet a decorrere dal 1° settembre 1910.

Um R. decreto del 7 settembre 1919:
Carreno Pas _uale, pHmo agente di 13 classe nell'Amministrazione

provinei•1e delle insposte d'rette sui redditi, è stato confer-
usato in asietk.itiva per informith, per la durata di altri duo
mesi, a decorr.eve dal \" settembre 1910.
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NCINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Pubbiloaxione.
.

Contbrmemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto li laglio 141ty
536; e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 fehbraio 1911, n. 298, ed in esecuzione del decreto Luogotenonziale.in

data 13 dican)bre 1917, n. 2029 :

Si notillea '

ehe a1 termini dell'art. 73 del citato regolamento fu dentinziata la perdita dei codificati d'iscrizione: delle sotto designate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima.delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gassetta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certißcati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notifloate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamente, modificato dall'art. I del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
' della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascuna

debits iscririoni
iscrizione

3.50 */ 2388ô3
274210
28072ô
308612
344924
253663
48\l82
15097
758038
280725
285029
287487
241669
308613
309165
364899
405721
648796

Consolidato . 19888
5 °/° (1918)
4,00 010 3066

47735
50741

3,500 0 (1902) 31006

Comune di Borea Cadore (Belluno) . . . . . . . . .

Comune di Borca (Belluno) . . .
.
, , , . . . . . .

Comune di Borca Ca re (Belluno) . . . . . . . . .

. Comune di Borca (Belluno) . . . . . . . . . . . . .

Comune di Borea
Intestata come la
Comune di Borca
Comune di Borca
Intestata come la

. Intestata come, la
Comune di Borca
latestata como la
Intestata come la
Intestata come la

Cadore (Belluno)
precedente . . . , , . . . . . .

(Belluno) . . . .

Cadore (Belluno)
precedente . . . . . . . . . . .

precedente . . .

(Belluno) por la frazione di Cancia
precedente . . . . . , , , . . . .

precedente . . . . . . . . . . .

precedente . . . . . . . . .g . .

Frazione di Cancia del comune di Borea (Belluno). .

Comuno di Borca (B'hlluno) per la frazione di cancia
Intestata come la preecdonte .

Intestata come la precedente , . . . . .
. . . . . .

Intestata come.la precedente .

Congregazione di carità di Borca (Belluno) . . . . .

Intestata come la precedonte . , , . . . . . . . . .

Intestata come laspret:edente . . . . . . . . . . .

Intestata come la precedente . .

.....L. 1158 50
329 a
980 -
913 -

. 353 50
.

647 50 .

' E60 -
1750
350 Z
70 -
224 -...

280 50
217 4
49 -·
35 -
70 -
.8750
91 -
300 -

54 -

9 -
7 --

3 50 % 282869
295256
320244
520812
5382 0
571610
590640
601829
762056

Consolidato 55773
4 50 0¡O
3,50 0¡O · 696301

.

3,50 010 (1902) 6807

3.50 Oy0 264983

270029

3,60 010 (1902) ' 7177 •

3129 •

Asiegno provvisorio

Roma 1° dicembre 1919.

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .

Intestata come la precedente . µ . . . . . . . . . . . . . .

Congregazione di carità del comune di Borca di Cadore (Belluno)
Congregazione di caritle di Borea (Belluno) . . . . . . . . . .

Intestata come la preegdente .
.1

Intestata come la precedente . .

Intestata dome la precedente .
.

Intestata come la precedento . .

Intestata come la preecdonte ,

Intestata come la precedente , , . . . . . . .

3 50
10 50
7 -

3J 50
33 50
28 -
3 50 *
3 50 -

10õ -

Fabbriceria della Chiesa di Sant'Anna di Subit, frazione del co-
mune da Attimis (Udine) 3 50

Chiesi filiale di Sant'Anna di Subit in Attimis (Udine), ammi-
nistrata dalla fabbriceria

. . . . .

. . . . . . . . . . , 10.50

Fabbriceria della Chiesa parrocchiale tli Castel Roganzuolo in
San Fior di Sopra (Treviso). . . . . . . . . . . . . . . . 651 -

Fabbricerie, parroachiale di Castel Roganzuolo di San Fior di
Sopra (Treviso) . . . . . . . . . . . . . . ,

14 -

Fabbriceria della Chiesa parrocchiale dei SS. Pietra e Paolo di
Castel Rogantuolo, frazione del comune di San Fiordi Sopra -

(Treviso)........................ 24.50

Intestata come la precedente . . . . . ,

I 17

[L Direttore general¢: GARBAZZI.
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(Elenco n. 20). SEPubblica.zione.
. 81 dichiara che lo rendite seguenti, per otröre ocoerse nelle Indienzioni dato dat richiedenti all'Amministraziome del Debito pu'oblico,
Tennoro intostato e vincolato come alla colonna 4, montroebb dovevano lavooo intestarsi o vincolarsi como alla colonna 5, essendo
quello ivi risultaati lo voro indioazioni dei titolari delle rendito stesso :

o 6 | Intestazione da rettificare Tenore della rettifica
' Debito ,5 6 i e

1 2 3 4

3,50 0¡O 333797 73 50 Borelli Amalia di Gai•Io, nubile, dom. in Ca- Intestata como contro; con usufentto vita-
sale Monferrato'(Alessandria); con usu-. lizio a Nano Maria fu Pietro, nubile,
frutto vitalizlo a Nani Maria fu Pietro, ecc., come contro.
nubile, dom. a casale Monferrato (Ales-
sandria)

536501 665 - Calabrese-Geno giovanni di Salvatore, mi- Calabrese-Genð Giovanni di Sebastiano Sal-
nore, sotto la patria 'potestà del padre, vatore Onofrio, minore, ecc., come con-

dom. a Palermo; con usufrutto a Cala- tro; con usufrutto a Calabrese ßebastia-
brese Salvatore fu Salvatoro, dom, a Pa- no Salvatore Onofrio fu Salvatore, do-
lermo * miciliato a Palermo.

» , 506503 605 -- Calabrese-Genð Pietro di 3alvatore, mino- Calabrese-Genó Pietro di ßebastiano ßelva-
re, ecc., corne la precedento; con usu- tore Onpfrio, minore, ecc., come la pre-
frutto come la precedente cedoute; con usufrutto come la precedento

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubottoo, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 898. -51 difRda
shianque póssa avervi interesse ehe, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non stono state
udtineate oßposizioni a qyesta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno oome sopra rettinaste.

Roma, 15 novihibre I 19. Il direttore generale: GARBAZZL

Smarrimenti di rieemste (24 pubblicazione). (El. n. 18). •

Si notinca ohe 6 stato denunziato lo smarrimento de11e sottoin-
dioate ricevnte relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Namero ordinale grtato dglla ricevu.ta: 385 - Data della rico-

Tuta: 13 febbraio 1914- Uincio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Maciariello Luca
fu Nicola (pos. n. 639199) - Titoli del debito pubblico al portatore
n 4 - Ammontàre della rendita L. 115 - Consolidato 5 010 -
Decorrenza 1° gennaio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4e - Data della rico

Vuta: 23 novembre 1918 - UfBofo che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Palermo - Intestazione della ricevuta : Marino
Ignazio (pos. n, 65p87) - Titoli del debgo pubblioo cartella al por-
tatoi•o - Ammúntare della AeÃdifa L. 70 - Consolidx‡o 5 0¡0 -
Deborrenza 1° li1glio 1918.
Ai termini dell'art. 230 dol regolamento 19 febbraio 1911, n. 298

si ditIlda chiunque possa avorvi intoresse, che, trascorso"un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
oÉe siego intervenute opposizio'ni, saranno consegnati a chi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della relativa ricovata, la quale rÎmarri di

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nello Borso
del Regno nel giorno Ii dicembre 1919.

- CONSOLIDATI Con godimento Note
in corso

3.50 °/, uutto (1906) . .
83. 15 · --.

3.50 */, netto (1902) . .
- --

3 °/o lordo . . . . . . .

-

5 °/, netto . . . . . . .
89. 48 -

Corso medio dei cambi.

del giorno ll dicembre 1919 ,(art. 39 Codice di commercio).
Parigi 118,87 - Londra .51,30 - Svizzera 264.50 - New York 13,59
- Oro 203.

MINISTERO-PER L'AGRICOLTURA
nessun valore.

Roma, 29 novembre 1919.
11 direttere gerístale: GARBAZZI.

ER.RÁTA-CORRIGE.
A pag. 3793 della Garretta u//iciale n. 290, del 9 dicembre 1919,

< Elenco smarrimenti certifleati - la pubblicatione », dovranno ap-
portarsi le seguenti rottifiche:

1. Alla prima intestazipne della pagina suddetta, che comincia :
3,50 0¡O -- Intestata come la procedente, vincolata, 11 numero di
iscrizione deve essere 680795 anzichó 680895, come è státo pub-
blicato.

2. Alla settima intestazione della åtessa pagina: 3,50 OLO, nu-
mero 277857 - Opera pia Nancetti ecc., deve diro Neucetti.

3. Alla terz'n1tima intestazione della stessa pagina: P. N. 5 010
- solo certificato di usufrutto -- Greco Antoniettå eee., il nuniero

di iserizione deve dire 16218 anziché 16208, come á atato pub-
blicato.

BIvieto 41 espertazione.
Essendosi aceertata la presenza della Allossera nei oomuni di Cervi-

cati, Carolei, Domanico,in provincia di Cosenza, è stato, con decreto
dell'8 corr., esteso a detti Comuni,11 divieto di esportazione di4alune
materie indicate ai un. 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento 13 giu.
gno 1918.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Avviso. e

'

11 giorno 4 dicembro 1919, in Madrignano, proviticia di Massa, o
in Vitiouso, provincia di caserta, e il successivo giorno in Nasino,
provincia di Genova, sono stato attivato al servizio pubblico ricevi-
toi'io teho/ratlehe di :* ela

,
con orario limitato di giorno.
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Telefoni clollo Stato

con It. decreto del 17 agosto 19:9:
Terružzi Érmelinda nata Manfredi, telefonista a L. 3020, in ispetta-

tiva per motivi di malattia, ò richiamata in attività di servizio
dal 1 luglio 1910.

Gulli Licinia nata Fabbri, telefonista a L. 3880, in aspettativa per
motivi di malattia, è riebiama‡a in attività di servizio dal lo
agosto 1919.

Con R. decreto del 7 agosto 1919:
Capra Clelia nata Liparini, telefonista a L. 3360, in aspettativa per

motivi di malattia, o richiamata in attività di sepvizio dal 16
luglio 1919. °

Vigoriti Rosa nata Enrico, telefonista'a L. 3880, in aspettativa per
motivi di malattia, è richiamata in attività di servizio dal 18
luglio 1919.

Con R. decreto del 6 luglio 1919:
Boassi Anna, telefonista a L. 3880 irr aspettativa per motivi di ma-

lattia é richiamata in attività di servizio dal 14 giugno 1919.
Crecco Romilda, telefonista a L. 3880 in aspettativa per motivi di

palattia, ò richiamata in attività di servizio dal 18 giugno 1919.

PARTE
.
NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO BOMMARIO - Mercoledi, 10 dicembre 1919 ·

Presidenza del presidente TITTONI TOMMASO.
La seduta è aperta alle oro 15.
PELLERANO, segretario. Dà'Rettura del processo verbale della he-

data precedente, il quale ð approvato.
Congedo.

È accordato un congedo di quindici giorni per motivi di salute
al senatore Raeonini.

Presenlazione di disegni di legge.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministrJ, ministro dell'interno.

Presenta i seguenti disegni di legge:
Conversio le in legge del decreto Luogotenenziale 27 marzo 1919,

n. 573, relativo à modificazioni alla legge 25 marzo 1917, numero
481, sulla, protezione ed assistenza degli invalidi della guerra,

Conversione in legge del decreto lleale 16 ottobre 1919, n. 1939,
relativo alla p oróga delle elezioni amnunhtrative.

Conversione in legge dei decretiLuogotenenziali20giugno1916,
n. 837, 26 maggio 1918, n. 783, 30 giugno 1919, n. 1235, per prorogo
dei termini fissati agli articoli 19 e 41 della legge 9 luglio 1918,
n. 415, par lo agevolazioni consentite ai comuni della Basilicata e

della Calabela per opere di provvista di acqua pathbile.
PTOYvedimenti per l'Ente Volturno in Napoli.
Conversiono în legga del decreto-legge 13 novembre 1919 che

proroga nou oltre il 28'fobbraio 1920 la temporanea gestione del-
Pl<nte Volturno in Napoli.
Tlt0ESCO, ministro delle finanze. I'resenta i seguenti discani di

Convocaione in le o do) decreto I.uogotenenzia'e 10 settem-
bre 1917, n. 167ô, per l'ailltto a tratostiva pi·ivata dei terreni de -

maniali o dei diritti di pesca spettanti alla Stato nelle acque p ab-
ldicho a favora di Società obop rativo a4r colo o di produzione e

lavoPO.

C aaversiono in leggo del decret Lm gotenenziato 15 febl raio

1917, rí. 346, riguardante l'os>lnsioni di alc tui beni dal ¡iano di
espropriardone l'ormat> iu adempimenta ded art. 4 della legge 5

biggo :Ul3, n. 535, por il riordinamento del RR. stabilimenti sa.
Ilfero-balneari di Salsomaggiore.

Conversione in legge delf decreto Luogotenenzialè 26 gennaio
1919, n. 123, che sostituisce gli articoli 10 e 12 della iegge 24 di-
combre 1908, n. "/03, per l'allegazione dei beni immobîli patrimo-
niali dello Stato.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 13 aprile 1910,
n. 624, portante approvazione del contratti stipulati il 12 marzo 1909
e il 13 gennaio 1914 per la vendita e cessione gratuita al comune
di Geilova di 'grati sulle sponde del torrento Bisagno Itel tratto
compreso fra il gonte Monticelli e il cimitero di Staglieno in. Go-
nova.

Revisione periodica del classamento dei terreni agli efetti del
nuovo catasto ordinato dalla legge 1° marzo 1886, n. 3682 (serie 3a

Revisione degli estimi dei terreni bonificati.
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 12 settembre

191 , n. 1443, recante autorizzazione alla spesa di L. 485.490,60 per
acquisto del fondo denominato « Arcà » in Stilo (ttegglo Calabria)
giusta l'atto 21 luglio 1905 stipulato presso l'Intendenza di finariza
di Napoli.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 28 gennaio
1918, n. 319, riguardanto la skima censuaria degli agrumeti colpiti
dal'marciume radicale.

Modificazioni alle leggi del,1° margo 1886, n. 3682 BerÑ3a),p
gennaio 1897, n. 28 e 8 Iuglio 1904, n. 386, relative al nuovo ca-
tasto.
MORTARA, ministro della giustizia e degli affari di culto. Presenta

i seguenti disegni di Íegge:
Procedimento per ingitinzione.
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 12 giugno 191,0

n. 962, che abbrevia il periodo -di pratica per la isorizione zici Col-
legi di ragionieri a favore di coloro che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra.

Conversiorgo in legge del decreto Luogotenenzialq27 ottobre 1018,
n. 1774, concernente gli onorari e gli altri diritti dei procuratori
legali.

Conversione in legge del decreto Luogotonenziale 24 luglio 1917
n. 1189, che rende unica per tutto il%egno la data dell'inizio del-
l'anno.giudiziario.

Conversione in legge del R. deogeto 4 novembrò 1919, n. 2()$9
-che attribuisce alla Corte di cassazione di Roma la decisione dei
ricorsi e doÍ conflitti di competenzä .provepienti dalle nubve Pro-
vincio del Regno.

Conversionb.in legge del decreto Luogotenenziale 13 .aprile 1919,
n. 579, che abbrevia la pratica notarile per coloro che abbiano pre-
stato servizio militare durante la guerra e rect norme per'il con.-
forimopto dei posti di notaro.

Conversielle in legge del R. decreto 2 settembre lul9,'n. 1598,
che approva la erotituzione di un Isgituto nazionale di prevido; ze
o mutualità fra i magiettati itahani, con eede in Roma.

Conversione in legge del decreto Lúogotenenziale 18 aprilo 1910.
n. 577, che abbrevia il termino di pratica forense e quello di .sser-
cizio professionalo richiesto por la iserizione nell'albo deglifavvo-
cati e per l'ammissione a patrocinare avanti le Corti di cassazione
a favoro di coloro che abbiano prestato serviz:o militare durnAte
la guerra.

Converione in logge del Regio decreto-legge 11 novembre 1919,
p. 2161, che abroga l'art. 150 del R. decreto G d'ce'mbre 1865, n. 2626,
elle dotermina le normy per la trasmissione di relazioni scritte al
Comitato d: statis.ica. .

Conversione in logge del R. decretc-legge 20 luglio 1010, n. 1272,
che modi(iea l arf. 911 del dice di procodora civile circa la forza
esecutiva dello soutenze e nannte dalle autorith gin1]¿iario stras
niere.

Canyersicne in legge del R. decrete-legge 15 agostq 1919, n. 1407,
che stabilisee norme circa la dichiarazione della molte presunta
degli scomparsi durante la guerra.
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WGünvorsionomfu leggedel R, deeleto-legge31 luglio 1010, n.1357,
che stabiliste norme per l'adosione degli orfani di guerra e dei nati
fuorit mitrimonia nel periodo della¼nerra.
Gonversione in leggo'del .R. decreto 20 novembre 1919, n. 2199,

cohtenente provvedimenti per la rinnovazione annuale del Consigli
forensi; '

Conversione in legge del R. dedreto-legge 27 novembre 1919, nu-
B3ero 2238, oho abroga,il decreto Luogotonenziale 11 agosto 1918,-
n, 1115 riguardante la conferma doí vice pretori onorari manda-
mentali.

Comunicazioni deµa presidenza.
PRESIDENTE. Annuncia che il presidente dol Ôonsiglio gli ha par-

tecipato clie S. M. 11 Ro con decreto del 7 corrente ha, accettato le
dimissioni- del senatoro Gefaly dall'uf!!cio di vice presidente del
Senato.
Aggiungo che nella soduta di domani si procedera alla votazione

per 11 nuovo- vice presidente.
Coinunica poi che, a noima degli articoli 5 e 28 del regolamento

giuditiario del Senato, ha nominato il vice presidente senatore Ca-loima FabrÍzio a presidente della .Commissione d'accusa dell'Alta
Corte di giustizia e il vloe presidente-senatoreMelodia a presidentedelhi Coinmissione d'Istruttoria permµente della stessa Corte.
PREglDËNTE. Proclama 11 risultato delle votazioni fatto nella se-

datanditieri:
Pér-la ytomipa della Commissione parue petizioni:

Senatori votanti . . . . . . . 80
MAggioranza . .. . . . . . . . 41

Ebbero voti:
Il sonatore B rl;etti

. . . . . . . . .
.

61
Pincherlo.

. . . .
50

duzzi............53
> Garofalo. . . . . . . . . . 51
> Fall Astolfone . . . . . . . 48

Cataldi
. . . ... . . . . .

45
> Papadopoli. . . . . . . . .

44
> Cassis............3 -

Voti nulli a dispersi . . .
8 ,

Schede bianoho. e . . . . . . . . . . .
7

Eletti i senatori Bertetti. Pincherle, Clizzi, Garofalo e Fill Astol-
fone.

ger 21& nomina d un membro ,del Comitato nazionale por la pro-.
tezione e l'assistenza degli orfani di guerra (ballottaggio):

• Senatori votanti . . . . . . 83
E.bbero Voti:

11 senatore To.rrigiani Luigi . . . , , .
37

Foå............36
Vòti.nulli o dispersi. . . . . . . .

,
3

Schede bignche . . , . . . . . . . j' 7
Èletto il senatbre TòrrigianigLuigi.
Por la nomina di un corisigliere d'amministrazione del fondo spa-

ciale per uso di benofloonza e di religiono-nella o ità di Roma:
Senatori votanti . . . . . . . 83
Maggioranza . ... . . . . . . 42

Ehbero voti:
11 senatore Corpi. . . . . . . . . . . . 27

» Sili.....,......36
> DeCupis.......... 4
>' Guldi............ ly
» Inghilleri . . . . . . . . .

2
> DiBrazzi

......... 1
> Colonna Fabrizid

. . . . .
1

> Mariotti.......... 1
» Del Giudice

. . . . . . . .

I
Schede biancho . . . . . . . . . . .

.

9
Ballottaggio fra i senatori Sili o Da Cupis, facendo già parte dcì

Consiglio d'immittistramone il s<nttore Corsi

.Perla no;uingdella C spissiòpe pp la l>iblioteca:
¿Spµatori votanti ; . . . .

82

Maggioranza . e . , . . . . . 42
- Ebboro.voti:

11 senatore Bodii. . ,. . . . . . . . 68
> Mazzáni ........ 61.
> Tommasini . . . . . . .

33
> Fano ......... 30
> Del Giudice . . . , . . . 21
Voti nulli o dispersi . . . . . .

9
Schede bianche a . . . . . . . .

4
Eletti- i sana tori -Bodio e Mazzoni.
Ballottaggio fra i senatori Fano e Dol Giudice in seguito alla

morte del senatoro Tommasini.
Per la nomina della.Commissione pei deoreti registrati con ri-

riserva:

Senatori votanti . . . . . . 63

Maggioranza . . . . . . . '. . 42
Ebbero voti:

11 senatore De Capis . . . . . . . 65
Polacco . . . . . . . . 62

,

Guala
......... 51

Petrella.
. . . . . . . 51 ,

Fabri.......... 41
.

Diena. ......... 36

Inghilleri . . .a . . . . 32
Valli ......... 68

voti nulli e dispersi , a . . . . . . . . . . l2
Schede bianche

. . . . . . . . .
. . . . .

7
Eletti i senatori De Capis, Polacco, Guala e Petrella.
Ballottaggio fra i senatori Fabri eD ena.
• Commemorazione det senatore Oreste Tommasini.
PRESlDENTE. Onorevolf colleghi,
Una nuova dolorosa perdita·per il Senato. Ieri sers si spegneva

in Roma il nostro illustre eil amato collega Oreste Tommasini., II
lutta del Senato per quosta morte Ÿanohegräve lutto per gli studi
di storia nazionale, nei quali il Tonimasini lascia ti'acola non oan-
cellabíle.
Nato da famiglia utolto agiata nel 18¾, in Roma, dòdicð-la gio-

vinezza e gingegno agli Etudi più svariati di storia, di filologia clalW
sica ed orientale, di linglío strialere, di inusica;; così ch¾ congiunta
Roma all'Italia, anche per i viaggi compiutiopei'.le relazionistrette
con i tr.igliori dotti delle altre regioni, si trovo a partecipara e a
promuovero eg'i stesso qui irt Roma quel monmento di studi ohe
fu uno dei piimi segni del riscuotersi o rinsaldarsi della cosaienza
nazionale.

.

Il suo primo scritto fu il saggio il3ella storialpedioyalediRoma
e dei suoi raccontatori più re:onti », dove mostfo folioemonte il
confluire della civiltà antica nella moiievalo odtognunodelgrandi
storici stranieri di Roma mise acutainento in rifiévo i caratteri e
le tendente. Con questo scritto si iniziarono le púbblicázioni dèlla
Srcieta romana di st ria patria, alla quale dedico poffsino all'u[.
timo, coat inte cure; come la storia mediovalo di q'uesta cittä lo
obbe sempre fervido e clotto illustratore nello suo liggende, nelle
une cronache, nei suoi tribuoi.
Ma già allora, nel 1880, attendeva ce continuare e com-

piera l'opc 'a su « La vita e gli scritti di Nicolò Machiavelli w
con eni, primo fra valentissimi studiosi .italiani, aveYa Vinto nel
1876 il cancorso bandito dal comune di Firenze per uno scritto
commemorativo del TV centenatio del'grande uomodi Stato fioren-
ino. 11 primo volume dell'opera - che uomini come Michele Améri
e Atto Tannacci avevlino giudic:ito insigne - usai nel 1883; o da
allora ben si puo dire che il Tommasini raccogliesse negli stadt
intoroo al Machiavolii tutte le sue forze e il seme degli altri suoi
scritti.

•

Cosi in quarant'anni di 11voro diedo al paese non solo la biogra-
fia del M. cebiavelli - che già sarebbe stato un grande assunto per
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la congeri del tindvl documenti da lui ratoolti negli archivi e nelle
biblioteche d'Italia e dell'estato - mi una ptöfonda illustrazione
del suo pensiero politico in relazione ai toripi, un amplo quadro
detta civiltà italiana del Rinasätmento ed una storia molto igdift-
cativa delle interpretazioni della dottrina del Macchiatelli nei secoli
successivi in tutta l'Furopa.
Dabdo alla luen « nell'anno so'enne del giubileo della Pátria >

nel 1911, i due ultimi volumi dell'opera, il Tommásini poteva ben
additate nel suo libro le prove che il Macchiavelli non fu solo fra
i più grandi promotori dell'unità d'Italia, ma fu anche quegli che
cercò di metters il miglior fondamente a questa uniti, risvegliando
e rieducando agli italiani il pensiero; e in questa constatazione di-
chiarò 11 nostro collega di trovare conforto « da sentirsi quasi, nel-
l'altimo scorcio, rinvigorito if lume della vita ». E infatti, pur con
declinanti forze fisiche, ancora scrisse pagine piene di dottrina, com-
memorù colleghi dell'Accademia dei Lineci, preparò una nuova edi-
zione della xStoria dei Musulmani ia sicilía » di Miehele Amari,
uno dei suoi Venerati maestri negli studi storici.
Tutta questa attività saientitlea non lo allontanò della realth, e

anzi meglio lo pr'eparo agli utlici assunti, o sempre degnamente so-
stenuti, nolla vita pubblica. Fu assessore del Municipio di Ibma
pár la pubblica istruzione, e, particolarmente per l'eduoazione del-
l'infanzia, introdusse nelle nostro scuolo meto31 didattici nuovi,
frutto di meditezioni e di osservazioni nei suoi viaggi all'estero;
cooperò,a moltissime altre iniziative cittadine, specío a quelle mi-
ranti all'istruzione del popalo, essendo sempre per essb generosa-
mente benefico'del suo; diedo illuminato consiglio a consessioisti-
tuti scientifici, puticolarmente all'Acoadšmia dei Lincei e, por no-
tra designazi^ne, al Consiglio superiore delristruzione pubblica.
Per 11 titolo di accademico linceo venne al Senató -nel 1905; e fu ,

det più assidui a11e seduto delfassemblea o al lavoro degli ufflei.
Rifer) sulla riforma degli esa ni nelle scuoli medie õ sulla isti-

tuzione di una scuola dell'arte della medaglia in Roma; ma in
nessuaa, si può d.ire, dello grandi questioni interessanti la cultura
nazionale o dibattutesi in quest'aula, mancò la sua paroly sulla ri-
forma dell'istruzione þrimaria e al ûne di elevare la capaciti mos
rale ed intellettuale del popolo; sulle necessità dell'integtiamento ·

niedfo; sull'istituzione di nilove scuole in Roma che devo divdo-
tare (sono sue parole) < un centro sempo più grattle di studi e di
cultura e irradiare ancora luce per tutta la nazione i; sulla cono

servåzfone del 111onumenti e delle memorie storiche; sull'insegna-
mento del canto corale inteso anche como strumento di civile edui
cazione.
Nobili cause, como si vede, e che non avrebb3ro potuto trovare

un difensora più competonte o convinto. Nó il Senato doYe dimen-
tioste l'opera quotitiana, amorevolissiÏnz data al Tommastiti alla
sovraintendenza sulla nostra biblioteca, la quale certo rantmentava
al suo animo gentile l'altro dei suoi grandi maestri ed iniziatori
negli studi,J1 Vanntico), cho lö aveva preceduto nell'dfficis.

Egregi colleghi!
In uno dei suoi scritti giovanili il Tommasini si augurava che

l'Italia, guadagnata la territoriale indipendenza e libertà, giungesse
per il culto della suo propria. storia a indipendenza di stadi. Com-
memorando oggi, con vivissimo rimpianto, la sua nobile vita
finita, noi possiamo attestare che egli contribui validamente a tale
affraneamento delte menti italiane, e che, coma nella ecíenza, così
in oggi altro campo, servi con devozione e con nobiltà la patria.
Vada dunque all'angto collega il mesto saluto del Senato cd alle

thmiglia l'espressione del nostro vivo complanto (Approvationi).
L
ftUFFINf. Imprepirato, non può dire come vorrebbe di Oreste
ommasini, il cui nome andrà ai posteri essantíalmente yet la mo-
og1·afla di Niccolò htachiavelli, che non ha altra ebe la oguagli
alla Istteratura italiana degli ultimi decanni, paichó essa rappre-
ufa un opera definitiva (Approvazioni)
IIORTIS. Pronuncia parole commosso di stima e ili gratitu3ine
r Oreato Tomma ini, e dice clio o gloria del Sonato che due so-

nätori comfi compiantî Villari e Tommasini, abbiano rivoltofÏek
ettidi a Niocolò Alachiavelfi.
La ragione di unirsi alla commemorazione glei senatore T0mixt 6

sini, gli viene dall'essero stato suo colleja nell!Accademia tai
Lincei, dalPaver,coltivato quegli studi nei quali il Tommisial eMW
si insigne valore. (Approvazioni).
LANCIARI. Si associa alle parole di cordoglio pronuneitto já)

precedenti oratori per·1a dipe,rtita di Oroste Tommasini hadkii
nome dei unatori romani De Cupis, Guidi e Corsi.
Ricorda le opere minori dél Tommasin! ; opere che sono di grandi

pregio per la storia della topogTafia romana. Lo ricorda, come
membro del Consiglio comunale e di molto associazÏoni/per il prow
gresso' della scienza. Lo ricorda como uomó di cuore, che thoeve
il bene senza che la mano sinistra sapesse ehe cosa faceva 14
destra
Manda alla momor.a del compianto senatore un caldo ed affete

tuoso saluto. (Approvazioni).
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interne;

Si associa in noma del Governo alle parólo di rimplanto e di elegio
in ricordo del senatore Tommasini, il cui nome rimarrà facancel
labile. (Bonissimo!).

Giuramento di senatori.
Introdotto dal senatori Potestá e Francica-Nava, presta g[grge

mento il senatöró Autori Berreltä.
Introdotto datsenalfoti Corsi e Bottoni, presta giuramente il e

natore Battaglieri.
Introdotto dai senatori Melodia e Perla, presta giuramento 11 sh

natore Bernardi.
Introdotto dai senatori Bonasi e Parla, presta gluramaato ÍÍ stå

natore Bertarolli.
Inträddtto dai senatori Mortara e Visconti di Modrone, ytáth'

giuramento il senatore Boeconi.
Introdotto dai senatori Bisearetti e Bollati, presta giuramentWI

senatore Cappelli.
Introdotto 'dal senatori Frascara e Molment', presta gittfamigati
il senatore Cimolo.
Introdotto dai senatori Bodio e Rutilni, .presta giuramento 11 VG

natore Mosca.
Introdotto dai sanatort Colonna Fabrizio e Badio, presig gigfga

mentä il senatore Raiponi.
Introdotta dat senatori Mariotti o Dal Giudies, presta gîaramwai'e

il senatore Pascale.
Infrádotto dai senatori"Podestà e Fadda, presta giuramente il

sanatore Cassuto.
Relazioni della Copensissione per la verißce dei titoli

dei nuovi senatori.
COLONNA FABRIZIO (anche a nome del senatoro DI PRAMPËÉð)

PRESB1TERO, BAVA-BECCAR'S, MELODIA e MARIOTTI, a nome
della Commissione per la veridea del titoli del nuovi senaterl, ti•feriscono sulla nomina a senstgro dei signori Artom, Boheompagl,Di Campello, Bellini, Baria d'Argentina, Calleri e Sûardi.
BETTONI, segretario, fa l'appello nomitiale per la Yotazione a

scrutinio segreto sulla conclusioni della Commissione per la varig.
ca doi titoli det nuovi senatori e per la nomina delle Cog
stonl:

dit contabilità interna ;
per i trattati internationali. -

Per la nomiaa:
di un membro della Coinmissions per Ta W186a del titok let

nuovi senatori;
di tre calamissari dÌ\viti anza al fondö per l'entigWaléne;di due commissari di vigilanza par il servizio del ehinità

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a seratinid togtaW" >

(I senatori segretari procedono alla numerazione dei vot!).
PRE3tDENTE. Annuncia che dal compato det Yoti risultätigilWprovato le proposto, della Commissione per la verißba del tít011 di

nuovi sogatori; dichiara quindi convalidata la nominer'idektbre
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d#iignória Arþom, Scllini, Beria d'Argentina, Boncompagni, callcri
Di Campello e Suardi, e li antmotto alla prestazione del giura-
mento.

Giuí'amento di senatori.
Introdotto dai senatori Melodia e M4riotti, presta giuramento 11

esaatore Artom.
Introdotto dai sånatori, Gloppi e Alariotti, presta giuramento il

schakre Bellini.
' Àntrodotto "dai senatori Colonna Fabrizid e Berganíasco; presta
giuramento il, senatore Boncampagni. ,
Introdotto dAi senatori Molmenti e Greppi Giuseppe, presta giu-
amènto it ,senatore Suardi.
Introdotto dai seuntori Colonna Fa'brizio e híattioli, presta giu-
mento il senatore Di Campelto.

Itelazione della Commissione per la verigea dei f itoli

dei nuovi senaíori.
BAVA BECCARIS, MARIOTTI, anche per 11senatore Malvezzi, ME-

LODIA, BAVA BECCARIS, COLONNA.FABRIZ.0 per 11 senatore Di

Prampero o PERLA, riferiscono sulla nomina a senatore dei signori
Di Saluzzo. Aguglia, Loria, Mango, Queirolo, Romeo delle Torrazze,
Petitti di Roreto, Salvia e'Tamassia, e a nome della Commissione,
unanimo, ne propongono la convalidaziona.

Presentazione di relazioni.
COLONNA FARRIZIO, MELODIA e. PERLA a nomo della Commis-

sione dei titoli presentano le relazioni sulla nomina a senatore dei
gnori Cdánavina, Calisse, Tamborino, Vanni e Cagnetta.
FRASCARÁ, segret3rio, la l'apýello nominale per la votazione a

scrutinio sogreto.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.-
' I senatori Iregretari procolono alla numerazione dei voti.
PRESIDENTE Annunzia che dal computo dei voti è risultato che

11 Sanato approva le canelusioni della Commissione per la verillea
dei titoli dei nuovi senatori.
Dichiara pertanto convalidata la nomina a senatore dei signori:

Agaglia, Di Saluzzo, Loria,11ango, Petitti di Itoreto, Queirolo, Ro-
.ineo delle Torrazze, Salvia e Tamassia, e li ammette alla presta-
zione del giuramento.

11 risultato della votazione per le varie Commissioni sara procla-
mato nella seduta di domani.

.Giuramento di senatori.
Introdotto dai senatori Biscarotti.e Perla, presta giuramento 11

senatore Fratellini.
Introdotto dai senatori Pellerano e hielodia, prosta giuramento il

senatore Queirolo.
Introdotto dai senatori Biscaretti e Rergamasco, presta giuramento
il senatora Salvia.
La seduta termina alle ore 17,'5.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCORTO SOMMARIO - Giovedl, 11 dicembre 1919

Presidenya del presidente ORLANDO

La seduta comincia alle 15.

AMICI, segretario, legge il procesan verbale della seduta di ieri,
che à approvato. 1

,
-

Commemorazioni.

CASO, commemora Pex-deputato Domenico cioffrase, che nella

passata legislatura rappresentò il collegio di Bitonto.
Propone che siano inviate le condoglianze della Camera alla fa-

miglia dell'estinto e alla città nativa.

GRASSI, sottosegretario di Stato per l'interno, si associa, a-nomo
del Governo, al rimpianto espresso dall'on. Caso.per la morte del-

l'on. Gioffrere.
PRESIDENTE, si associa, a nome della Camera, ai sentimenti

espressi dai precedenti oratori.
Pone a partito la proposta d'invio di condoglianza.
(È approvata).

.
SATTA-BKANCl, couanemora l'ex- þputatd Angelo Rðtli, chè rap-

presentò il collegio di Alghero.nclle due ultime legislature o che

fu sottosegretario di Stato per la istruzione pubblica.
No ricórdA le grandi virtù di mente e di cuore e propone che

si inviino,le condog·ianze della Camera alla famiglia dell'estinto e

alla cittå di Alghero.
CELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, si as-

socia, a nome del Governo, al tributo di rimpianto reso alla me-
moria di Angelo Roth, della oui opera di scienziato, di deputato o

di inembro del Governo, rimarrà incancellabile ricordo.
PRESIDESTE, manda, a nome della.Camera, un mosto saluto alla

.memoria di Angelo Roth, figura nobilissima di scienziato e di uomo

p,ohtico.
Pone a partito le proposte di condoglianze.
(Sano opprovate).

Interrogazioni.
GRASSI, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondendo al-

I'on. Colonna di Cesarb, non esclude che nelle elezioni di Messina
il prefetto, a mezzo del suo capo di gabinetto, si sia informato di

possibili accordi tra candidati della stessa lista circa.i voti prefe-
renziali e aggiunti.
Osserva parò che non p to questo fatto considerarsi come un atta

di violenza trattandosi di candidati dolla stessa lista.
Trattasi piuttosto di un «pasodio dovuto ad una innegabile im-

þerfeziogo.dëlla stessa legge.elettorale.
• COLONNA g CESAlt0', non può dichiararsi soddisfatto.
Censura l'intromissione del prefetto di Messina .par un candidato

compreso nella lista ministeriale a.danno di un altro candidato
della stessa lista, l'on. Di Giorgio, all'indomani di un discorso con

intonazione di opposizione prannoz'ato da quest'ultimo.
Dl GIORGIO, per fatto personale, dichiara che il capo di gabi-

netto si iscò dall'om Di Sant'Onofrio per indurlo a mettersi d'ac-
cordo con gli altri candidatr della stessa lista per fare cadero l'ora-
tora.
Trova censurabile l'operato del profotto e si meraviglia che il

Governo'noa 10 abbia biasimato. (Commenti).
GRASSI, sostoseg otario di Stato per l'interno, afferma che la lotta

elettorale in Messiaa si svolse in modo perfettamente normale. Ri-
tiene, del resto, che s;mili incidenti non meritino di essere portati
alla tribuna parlamentare. (Approvationi - Interruzioni).
CELLI, sottosegretorio di Stato per la pubblica,istruzione, all'ono-

revolo Piva dichiara che, dopo maturo esame della questione, ha
ritenoto opportuno richiamare la Commissiono che fu incaricata
dell'esame dei titoli dei vice-ispettori pel giudizio della loro ido-
neith aHa promozione ad ispettori scolastici, ad esaminare i recla-

mi pervenuti da quei concofrenti cui tale idoneità fu negata, per-
chè sieno corretti gli oventuali errori di fatto incorsi nel giudizio
della Commissione stessa.

Esclude poi che finsuccesso di alc.uni vice-isrettori sia dovuto
unicamente alle info mazioni riservate dei Regi provvoditori.
Dichiara che la Commissione si riunirà nuovamente al -principio

di gennaia. (Interruzione del deputato Tonello).
PIVA, si augura che i lavori della Commissione siono affrettati

per ridare alla scuola quella tranquillità di oui ha bisogno. (Ap-
plausi al centro).
RUlNI, sottosegrel;ario di Stato per l'industría, commercio e la-

voro, dichiara all'on. Benelli che il Governo riconosee tutto le be -

nomerenze dilla seuela di tenitura e tintoria in Prato di To-

scana.

Ricorda pero che fu recentemente aumentato il contributo a

Stato. Ad ogni molo il 3Iinisteto vedrà se altri provvedimente
possibile prendere.
BENELLI, prende atto delle dichiaražioni del Governo, confldi
che i provvedimenti di questo saranno pari alla importanza i

scuola ed ai segnalati servizi che esaa rende all'industria itali

(Benissimo !)
LA PEGNA, sottosegretario di Stato della giustizia e degli a
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di culto, all'on. Casalini, dichiara che il Governo si preoccupa del

problema di agevolare agli ex-militari 11 pagamento dei mezzi-af-
fitti arretrati.
Con un primo provvedimento fu concesso pel pagamento un ter-

mine di un anno.

Cori successivo provvedimento fu stabilito che il detto termine
decorrerà dal sesto mese dopo il licenziamento e che il pagamento
potrà essere fatto in ventiquattro rate.

Osserva che non à possibile, per ovvi s considerazioni, nè condo-
nare il debito, né porlo a carico dello Stato.
Annuncia però che molti istituti immobiliari e di beneficenza

hanno spontraeamente rinunciati ai loro crediti.
CASALINI, non paò dlehiararsi sodtisfatto.
Ricorda la triste situazione in cui si trovano molti degli smobi-

litati ritornati alle loro case.

Essi si trovano nella impossibilità di fare fronte al pagamento
del mezzo affitto arretrato, che costituirebbe per esst un raddop-
mento della ordinaria pigione.
Riconoscono le difficoltà che si oppongono al condono di tali ar-

retrati, ma afferma che è questa la soluzione cui il Governo dovrà
addivenire. (Applausi all'estrema sinistra).
GRASSI, sottosegretario di stato per l'interno, all'on. Bignami,

riconosce che in quest'ultimo tempo si ebbe una recrudescenza di
furti nelle stazioni ferroviarie.
Acceana anche che gruppi di malviventi hanno saccheggiato al-

cuni treni merci.
È statá intensidcata la vigilanza nelle stazioni o nelle vicinanzo

di queste e sui treni merci, organizzando uno speciale servizio di

pattuglie di carabinieri.
Confida che le adottate misure varranno ad eliminare i lamen-

tati inconvenienti. (Interruzioni e commenti all'estrema sinistra).
BIGNAMI, si dichiarerà sodiisfatto quando i pravvedimenti presi

avranno dato utili risultati.
Ha rivolto finterrogazion a anche al Ministero dei trasporti, per-

chè da pubblieazioni fatte risultereboe la connivenza in questi
furti, di agenti ferroviari.
Confida che per l'azione del Governo e con la collaboraz'one dello

stesso personale ferroviario, il µale nella sua grande maggioranza
é cortamente estraneo a questi riprovevoli fatti, essi non si ripe-
teranno per l'avvenire.
SANJUST, sottosegretario di Stato per i trasporti marittimi e fer-

roviari, assicure che nei furti lamentati non è implicato il perso-
nale ferroviario. Solo al•uni avventizi se ne resero complici e con.
tro di essi si procede giudizialmente.
Seguito della discussione sult'indirizzo di risposta al discorso della

Corona.

PRESIDENTE, rivolge una calda esortazione alla Camera perchè
non si rinnovino i clamori delle due ultin e seiute.

Ha'troppo esperienza di assemblee parlamentati per non rendersi
conto che la passione politica non può determinare la stessa se-

renità che si ha in un accademia letteraria o artistica. (Bene!).
Fa quindi larghissima parte .ai m vianenti della passione di

parte; ma con questo limite: da non rendere ,impossi ile all'As-

semblea il funzionamento. Ora questo sistema di interruzioni glo-
bali di tutto un partito contro l'oratore di un altro partito porta
a questo effetto: di imperlire l'espressione delle idee e di violare

la libortà della tribuna parlamentare. E nessun partito ha da gua-
dagnarvi.
Confida quindi che la sua esortazione sarà accolta dall'assem-

blea. (Vive approvazioni>.
TOFANI, parla a nome di quella borghesia industriale, che vive

vicino agli operai, ne conosce i bisogni e le aspirazioni, al pari di
coloro che qui pretendono di essere i soli rappresentanti del pro-
letariato, ed è disposto a concedere ad essi tutto ciò cui hanno di-

ritto.
Lamenta che il discorso della Corona non abbia affermato con co-

raggio la necessità della pace e del lavoro.

Sarebbe occorso dichiarare apertamente che la pace non è ancor
fatta, che il lavoro non ò ancora disponibile, che una maggiore
produzione non può realizzarsi nelle attuali condizioni.
Non conviene infatti nascondere che tutti i servizi sono disorga-

nizzati, che le masse operaie non rispondono all'appello del lavoro,
perchè manca il senso della disciplina.
II paese domanda lavoro in modo assoluto. Ne offra il Governo i

mezzi necessari, ricorrendo magari ad un prestito del lavoro, assi-
curando una categorica disciplina per la quale coloro che Vogliono
lavorare ne abbiano diritto.
Solo in tal mo io potrà attuare quella ricostruzione economica,

di cui il paese ha tau to bisogno. (Approvazioni - Congratula-
zioni).
LABRIOLA. (Segni di attenzione). Il problema, che sopra tutti si

impone nell'ora presente, si è di sapere in qual modo potrà addi-
venirsi a quella ricostituzione della vita nazionale, che da tutti è

invocata, mentre il partito socialista, che è il più numeroso, nega
agli altri partiti e al Governo la propria collaborazione.
Ne deriva una situazione che ben può dirsi paradossale.
Se vera è la sconfitta della borghesia, pid vero è lo stato di

disagio del nostro paese.
Diversa è la situazione che dal responso delle urne si à deter-

minata in Francia e in Inghilterra. Presso di noi, invece, abbiamo
dolorosimente lo stesso fenomeno che si è avuto a deplorare nei
paesi vinti.
Questa situazione l'oratore attribuisce a un duplice ordine di

cause. Anzitutto i nostri uomini politici si sono dimostrati man-
chevoli nel non chiedere agli alleati quello che potevamo e dove-

vamo .pretendere nel campo economico-finanziario.
In secondo luogo il richiamo di un numero eccessivo di classi

ha depauperato ed esaurito il paese.
La sttuazione nostra, al pari della situazione generale dell'En-

ropa, sarebbe stata diversa se l'Italia avesse saputo anticipata-
mente imporre tregua alla armi senza vagheggiare la distruzione

delle potenze nemiche.

Alla soluzione imperialista, di cui fu espressione e quasi per-
sonißcazione l'on. Sonnino, altra doveva preferirsi da noi nel no-
stro vantaggio; quella soluzione democraties che fu propugnata
dall'on. Bissolati, per cui l'Italia, anche ipcontrando e imponendo
sacrifizi, si sarebbe fatta assertrice del principio vero di nazionalità
e dell'ideale della Soc età delle nazioni.
Sventuratamente come alla soluzione imperialista ei oppose la

plutocrazia nord-americana, così alla soluzione democratica si op-

pose il conservatorismo inglese e francese.
Altre difficoltà agriunse il nostro legittimo sentimento di affetto

per Fiume, che invoca la madrepatria (Approvazioni).
E in complesso rimane l'impressiene che i fini della guerra non

siano stati da noi raggiunti.
Ora questa è una falsa impressione. Basta pensare ai nuovi con-

fini che la vittoria ci ha assicurato.
Ma le recenti elezioni, effetto dell'indifferenza apatica della mag-

gioranza, sono l'espressione di questo sentimento così diffuso nel

popolo nostro e dello stato psicologico della borghesia.
L'oratore crederebbe esiziale al paese ed al proletariato se il so-

cialismo dovesse tronfare sul capitalismo per la sola apatia della
clause borghese.
Il pericolo economico,il pericolo internazionale stringono il passe.

Guai se ce ne laseiamo sopraffare! Non la sola borghesia, ma l'in-
tera nazione ne rimarrebbe travolta. ( Approvazioni).
Chi, al pari doL'oratore, ha sempre pensato che 11 socialismo sia

la conseguenza ultima e invitabile della evoluzione della economia

capitalistica borghese, non può non augurarsi che il sooialismo say
pia riparare ai mali presenti.
Ed 11 socialismo deve dimostrarsi pari all'arduo compito che la

storia gli riserva.
Anzitutto il sociaIismo deve dimostrarsi capace di assicurare la

elevazione intellettuale delle classi lavoratrici per modo che queste
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si dimostrino espaci di esereitare quel potere che vogliono conqui-
stare. (Vivo approvazioni).
Della suprema necessitå di elevare la coltura proletaria si dimo-

àtra convinta la repubblica socialista dolla Russia
E l'oratore rende pieno omaggio allo sforz6 titanico compiuto dal

capo di quel Governo, che per la sua forza di mente e per la sua

espacità di organizzazÏone deve essere posto accanto ai grandi della
storia. (Vivi applausi all'estrema sinistra).
.
Certamento non é chi disoonosee il profondo divario fra le condi-

zioni della Russia e quelle del nostro paese.
Se presso di noi fa pure difetto quel senso di temperanza che

caràtterizza 11 socialismo inglese, il proletariato dimostri di avere
una ooncezione più energica della evoluzione sociale e più imme-

,diata 4 la sus aspirazione alla realizzazione delle sue finalità so-

aialistioho.
Ma in questo momento il socialismo si trova di fronte a,tre pro-

blemi: il problema internazionale, quello finanziario ed economico
e-quello della ricostituzione polition del paese. Ora il socialismo
italiano non avrebbe in questo momento la forza e la capaóità di
risolvere questi problemi, e ce lo dimostra il tragico esempio del
soolalismo russo, che ha voluto precorrere i tempi.
La stessa cosa averrebbe in Italia se 11 partito socialista volesse

esso pure precorrere I tempi.
Peroið Poratore à convinto che si imponga al nostro Paese la

necessità di battere risolutamente un puovo cammino corrispon-
dente alla situazione storios nuova.
E l'oratore, ricordando gli insegnamenti di Carlo Marx, si augura

che la lotta delle classi non abbia a chiudersi con la rovina di
entrambe le classi in lotta, capitalistica e proletaria.
Constata che in questi ultimi tempi la democras_ia politica ha

fatto presso di noi passi gigantesahi. Ma a questo non si arresta il
soolalismo che vuole l'attuazione della democrazia economica.
E l'oratore si augura che all'attuazione di questa democrazia so-

eiale si giunga senza convulsioni violente, ma per una saggia opera
di preparazione e di ricostruzione.
A questo mira 11 gruppo socialista autonomo, cui l'oratore ap-

partiene, alla organizzazione razionale del mondo del lavoro.
Di qui 11 concetto del controllo del lavoro organizzato sull'ammi-

nistrazione degli strumenti del lavoro come avviamento alla pro-
'

prietà di essi devoluta al lavoro organizzato (Approvazioni).
In questo cammino verso questa inevitabile trasformazione, in

quest'opera civile di preparazione, tutti i partiti della demoerazia
possono e debbono trovarsi uniti.
L'oratore intanto fa voti che tutti i partiti della democrazia si

trovino uniti nell'opera di ricostruzione morale della nazione.
. Facala.ogni partito il suo dovere senza preoccuparsi delle forme
nuovo di eiviltà che l'avvenire prepara; ma col fermo convinci-
mento che per la legge ineluttabile del progresso queste nuove

forme, quali esse siano, segnino un vero progresso e con l'augurio
ehe l'Italia, che vide 11 succedersi di civiltà, possa essere anche in

questa trasformazione cui il mondo si avvia, una face superba di
eiviltà e di amore (Vivissima approvazioni -- Vivissimi e reiterati

applausi - Commenti prolungati - La seduta è sospesa per dieci
minuti).
BREZZI, crede doveroso per ciascuno esporre il proprio pensiero.

L'inizio della legislatura è anche l'inizio di una nuova èra della
civiltà.

Dopo la guerra vittoriosa e dopo i sacrifici, serenamente incon -

trati, l'Italia deve pensare alla ricostituzione delle proprio forze
economiche e sociali.
La vecchia teoria della domanda e dell'offerta ha subito una ra-

dicale trasformazione. Oceorrono nuovi sistemi per cui le organiz-
zazioni operaie possano assurgere alla direzione e alla partecipa-
zione del lavoro. Ed occorre che gli industriali vadano incontro
agli operai su questa strada.
L'oratore dubita che il proletariato sia pronto, come si dice, ad

assumere la respongatnlità del potere. È, invece, convinto öhe la

borehesia è an ora ricca di menti capaci e spiriti riformatori.
Attribuisce la Vittoria del partito popolare al fatto che la guerra

ha necessariamente accresciuta l'importanza del valore morale nella
vita, ms afferma che anche questo partito deve concorrere con la
borghesia liberale alla ricostituzione economica del paeso.
Ricorda ohe la riforma elettorale è stata votata dal partito libe-

rale pur sapendo che essa sarebbe ad esso riuscita fatale. Afferma
che 11 suo congegno però dovrà subire radicali riforme.
Così afferma la nece<sità di rendere 11 voto obbligatorio e di sem-

plincare 11 mecoanismo elettorale.

Accoglie l'esortazione che nel discorso della Corona è stato ri-
volto alla Camera di volgere tutta la propria attenzione al problema
tributario.
Per la ricostituzione economica del paese s'impone il sacrifizio

della ricchezza individuale. È necessaria dunque ung riforma .tri-
butaria che capovolga i vigenti sistemi.
Critica 11 progetto d'imposta patrimoniale, che, pur essendo in-

spirato alle migliori finalità, von le raggiunge che in minima parte;
e ritiene che la tassazione troppo specializzata offenda gravemente
i più rilevanti interessi collettisi e particolarmente quelli dei oon-
sumatori.
Si occupa infine del problema agricolo e si augura che, como la

campagna ha dato i Eiù valorosi sollati alle trincee,coslessapossa
dare all'Italia il benessere economico.
Auspica la costituzione di un partito agrario, che di questo ideale

faccia il suo programma.
Conclude esprirnendo la speranza che il Governo dark al Paese la

sensazione di sap or essere forte in modo da garantire la libertà di

pensiero e di lavoro per tutt.i. (Vive bpprovazioni - Applausi -
Congratulazioni).
CICCOTTI, premette che la situazione internazionale, contraria-

mente a quanto è stato afermato da un precedente oratore, non
ofre ragioni di grande ottimismo.
Della politica estera il paese in questi ultimi tempi si è viva-

mente interessato e preoccupato.
Deplora perció che nel discorso della Corona siano mancato di-

chiaraziani precise sulle direttive della politica estera dell'Italia.
L'affermazione generica che l' Italia sarà fedele alle alleanze oon-

tratte durante la guerra non è sufficiente a precisare un indirizzo
qualsiasi di politica estera.
Comunque, se queste alleanze dovessero condurre a porre l' Italia

a fianco della Francia per aiutarla nel s to nuovo imperialismo,
l'oratore, in nome del suo gtuppo, si dichiara senza riserve con-
trario ad una tale politica.
La pace conclusa dalla Francia con la Germania contiene gl

stessi deplorati difetti della pace di Brest-Litowsek che offese il
sentimento di giustizia e di liberth dei popoli, che l'umanità vuole
invece salvo e difeso contro tentativi di prepotenza e di sopraf-
fazioni.

La Germania trae poi dalla pace di Versailles motivi e ragioni
di alimontare il suo spirito di rivincita; il che costituisce un grave
pericolo per la pace europea e mondiale.
A questa politica l' Italia, nel suo stesso interesse e nell'interessb

della civi14, non dove aderite e non può legarsi quindi ad alleanze
che potrebbero costringerla a subirla e a difenderla. (Apolausi al-
l'estrema sinistra).
Nella attuale politica della Francia vede predominare l'influenza

dell'Inghilterra, la quale è stata spesso abile e pronta nello aizzare
la Francia contro la Germaia.
La politica dell'Ingh Iterra è ugualmente poco sincera verso la

flussia, ove con emissari e uomini di guerra tenta di accaparrare

per sð stessa tutte le risorse di quel grande paese,
Ciò non toglie che le più vive si patie debbono andare al popolo

francese e ing'ese, quantunque le loro classi dirigenti facciano una

politica non conforme ai loro veri interessi.
Manda quindi un saluto a quelle popolazioni che nell'Egitto e
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nell'Irlanda si agitano contro questa polities per conquistare la
loro piena indipendenza. (Applausi all'estrema sinistra).
Si augura così che la Francia sappia liberarsi dalla politica im-
rialista di CIèmenceau e che l'Inghilterra possa presto'far cadere

la politica mercantilista di Lloyd George.
Deplora che per seguire la politica della Francia e dell'IgÌ1ilterra

PItalia non tenda la mano alla Russia, chiusa dalla prepotenza del-
l'Intesa in un bloeco di fame, al quale si è ora aggiunto anche un

disumano blocco sanitario.
Citando autorevoli testimonianze espone le miserrime condizioni

alimentari e sanitarie la cui versano le popolazioni russe, nono-
stante tutti gli sforzi fatti da quel Governo (Commenti).
Per l'onore dell'Italia domanda che 11 nostro Governo separi la

sua responsabilitå da una simile politica scellerata, riconoscendo
immediatamente il Governo dei Soviets e allacciando relazioni po-
litiche ed economiche con la Russia (Vivi applausi e commenti cla-
morosi all'estrema sinistra).
Già prima di ora il Governo italiano avrebbe potuto mettersi in

rapporti con 11 Governo dei Soviets russi. Legge a questo proposito
un memorandum rimesso tempo fa dai Soviets al nostro ministro

degli affari esteri e nel quale si facevano premure per stabilire re-
lazioni ufficiali tra la Russia e l'Italia.
Dallo stesso memorandum risultano anche i metodi sleali e de-

littuosi con i quali l'intesa ha cercato di soffocare la rivoluzione
russa e i Governi dei Soviets (Commenti animati).
Rileva che non vi sono vere rationi ideali che si oppongano al

riconoscimento del Governo soviettista; ma vi sono soltanto i grandi
e formidabili interessi doll'imperialismo mercantile inglese e della

plutocrazir americana.
Ma è questa una ragione di più per l'Italia di seguire una poli-

tica perfettamente contraria.
Resistere a questa politica è anche un nostro particolare interesse

in quanto la plutocrazia anglo-americana tende a costituire con

()dessa, Fiume e Danziea un triangolo di ingabbiamento per domi-
nare economicamente l'Europa centrale.
A questo proposito rivendica, a nome del suo gruppo, il diritto

di autodecisione per Fiume, come uguale diritto rivendica per il

popolo russo e per tutti i po,oli ebe videro la loro libertà e indi-

pendenza conculcate. (Applausi all'estrema sinistra - Interruzione
del deputato Pietravalle).
Nota che l'Inghilterra può essere mossa ad ostacolare la rivolu-

zione russa dalla speranza che il Giappone, impegnandosi uell'estre-
mo oriente siberiano, sia distolto dalle sue mire nel Pacifico ostili

all'Inghilterra.
Quanto alla Francia afferma che essa si oppone alla rivoluzione

russa non in nome di principi ideali, ma soltanto per difendere
l'alta Banca franceso che ha investito fortissimi capitali in Russia.

(Interruzione del deputato Macaggi).
Si meraviglia che i repubblicani non si associno ai sosialisti nel

reclamare il riconoscimento della Repubblica rossa dei Soviets.
(Interruzione dei deputati Macaggi e Chiesa).
Riassume i suoi concetti, afferman to che la politica estera ita-

liana deve ispirarsi ad un bene inteso sacro egoismo. (Commenti).
Invoca l'amicizia della Russia per l'influenza benefica che può

esercitare sulle nostre importazioni ed esportazioni e sui nostri rap
porti cogli slavi del sud.
Ma soprattutto invoca l'amicizia della Russia, perché possa dif-

fondersi quella civiltà socialista che oramai, per suo merito e per
i suoi tragici sacrifici, si afferma nel mondo e porta nel suo seno

non nuove guerre, ma una pace di giustizia e di lavoro. (Vivist
simi e ripetuti applausi all'estrema sinistra -- Molte congratula-
zioni - Commenti animati).

Risultato di votazioni.
PRESIDENTE, comunica il risultato delle votazioni segrete:
per

_

tre commissari di Vigilanza sugli Istituti di emissione e

Sulla CÊTOOlaZÍOBO StSÌRIO hancarÌ8 ;

Votanti 251.
Ebbero voti gli onorevoli: Carnazza, 109; Beneduce Alberto, 106;

Zucchini, 74 (Eletti).
Voti dispersi 12; schede bianche, 34.
per un componente del Comitato talassografloo italiano:

Votanti 251.
L'on. Tosti di Valminuta ebbe voti 174 (Eletto)
Voti dispersi, 37; schede bianche 27.

per tre componenti della Commissione di vigilanza sull'Ammi-
nistrazlone del fondo culto:
Votanti 251.
Ebbero voti gli onorevoli: Bertone, 132; Giarach, 139 (Eletti).
Satta-Branca, 28; Coauzza, 8 (Ballottaggio).
Voti dispersi 23; schede bianche 27.
per la nomina di tro commissari di vigilanza sul Debito pub-

blico:
Eubero voti gli onorevoli: Tangorra, 137; Lo Presti, 131; Gri-

maldi, 34 (Eletti).
Sahede bianche, 35; nulle, 13; voti dispersi, 8.
per la votazione di ballottaggio per un commissario della Giunta

di vigilanza sui decreti e mandati registrati con siserva:
Ebbero voti gli onorevoli: Brezzi, 165 (Eletto): Abbo, 6.

Schede' bianche, 84; nulle, 6.
per la votazione di ballottaggio per sei commissari per le peti-

z1om :

Ebbero voti gli onorevoli: Pecoraro, 88; Pietravalle, 84; Boo-
oieri, 69; De Capitani, 67; Peano, 66; Carboni Vmcenzo, 66 (Eletti);
Riccio, 60 ; Renda, 53; Cinechi, 32; Abbo, 6.
Schede bianche, 83; nulle, 4.

Interrogazioni e interpellante.
AMICI, segretario, ne dà lettura.
La seduta termina alle 19.35.

REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

Seduta della classe di scienze morali, storiche e ¡îlologiche
del 18 maggio 1919,

presieduta dal senatore prof. F. D'Ovidio.

Dopo la lettura e Papprovazione del verbale della passata seduta,
l'accademico segretario Guidi presenta le pubblicazioni giunte
in dono.
Il presidente D'Ovidio dà comunicazione del seguente telegramma

di S. E. l'on. Orlan lo in risposta a quello inviatogli dalla c asse di
scienze morali, storiche e filologiche nell'ultima sua sed,uta : « Rin-

grazio con animo commosso e riconoscente cotesto illustre Con-

sesso che volle conferirmi l'ambito onore di elegggrmi a suo sosio,

per l'elevata manifestazione di soliiarlet§, confermante i suoi sen-
timenti d'incrollabile fede negli alti destini della Patria. Presidente
Consiglio Orlando ».

Lo stesso presidente comunica i ringraziamenti inviati all'Acca-
demia, per la loro recente elezione, dai corrispondenti: G. E. Rizzo
e M. Schipa.
Vengono poscia presentate le seguenti note per la inserzione nei

rendiconti accademici:
Guidi: « Indiae agiografico degli « Acta Martyrum et Sancto-

rum > del P. Bedjan >; Ricci: « 11 vivaio Tiell'arcivescovadodiRa-

venna >, Barnabei: « Notizie sulle scoperte di antichità per lo

scorso mese di aprile, delle quali fu informato il Ministero della

istruzione pubblica >; Castaldi: < Fabio Sertorio Pepi, rimatore
napoletano del sec. XVI ». Pres dal corrisp. Sogliano.
Raciti Coneetta: < Trasformazioni birazionali periodiche di una

varietà abeliana in sè stessa ». Pres. dal socio Castelnuovo; Freda
Elena: « Sulla teoria elettronica delle forzo elettromagnetiche ».
Pres. dal socio Corbino; Samsanoff-Aruffo Caterina: « Sopra due

alghe calcaree d1 specie viventi nel post-pliocene inferiore di Li-

vorno ». Pres. dal socio De Stefani; Rolla: < Sui seleniuri di Tallio ».
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Pres. dal corrisp. Pellizza"i; Barbieri: « Sulle reazioni oromatiche
del molibdeno e del tungsteno ». Pres. dal socio Ciamioian ; Ponte :

« Úaftitalite nelle fumaroÏe dell' Etna ». Pres. dal corrisp. F. Mil-
losevioh.
Al termino della seduta, il socio Ettore Pais fa alcune osserva-

sioni intorno alla fede che merita Poli bio, ove parla dei tentativi
fatti da romani per rivaleggiare con i cartaginesi nella costruzione
di navi da guerra.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Classe· di sciense morali, storiche e ßlologiche. - Seduta del
4 maggio 1919. - Presidenza dal sono senatore Francesco
Rufini, vice presidente dell'Accademia.

' Si legge e si approva l'atto verbale delPadunanza precedente del
3 aprile u. s.
Il vice presidente Rufuni fa dono all'Accademia del suo recente

volume « Sionismo e Societå delle Nazioni » (Bologna, Zanichelli). La
olasse lo ringrazia vivamente.
Il socio Einaudi presenta il vol. XXLX (anno 1918) della rivista da

lui'diretta « La riforma sooiale », e insieme anche il volume di Rio-
cardo Bachi « L'Italia economica nel 1917 > (anno IX) « Le riper-
oussioni della guerra mondiale ed italiana sull'economia nazionale ».
La Classe porge calde azioni di grace per i cosiioui doni.
Il soolo De Sanetis presenta, per la pubblicazione negli Atti, una

prima Nota del prof. Aldo Ferrabino e La battaglia di Sellasia ».
11 socio Vidari presenta pure, perchè sia pubblicata negli Atti,

una prima nota del prof. Rinaldo Nazzari dal titolo « Il dato come
principio di certezza ».

11 socio Cian presenta una Nota del dott. Luigi Negri, intitolata
« Un preteso Antimachiavello francese della Rinascita, Stefano La
Bolitie e Nicolò Machiavelli » ohe sarà pubblicata negli Atti.
La Classe si racooglie in seguito in se tuta privata e conforme al-

l'art. 14 della statuto accademico procede, mediante votazione a
schede segrete, alla elezione nel direttore e del segretario della
Classo Riescono rieletti ad unanimità di voti i soci S. E. Boselli a
direttore e prof. comm. Ettore Stampini a segretsrio della Classe.
Classe di sciente ßsiche,matematiche e naturali - Adunanza del

25 maggio 1919 - Presidenza del socio p.of, comm. Andrea
Naocari, presidente dell'Accademia.

Si-legge e si approva l'atto verbale della precedente adunanza.
E presidente ringrazia dei graditt omaggi.
Il socio Mattirolo presenta uno scritto dell'ing. Giovanni Gribodo

col titolo Gli Imenotteri delle Oasi serotropiche di Val di ßusa
ed acoenna ai rapporti che questo leo·o entomologico presenta
colle sue ricerche in corso sulla flora della stessa valle.
Il socio Guidi presenta uno studio dell'ing. Giuseppe Albenga,

Bul proNema delle coaxioni elastiche.
Queste due Note sono accolte per la stampa negli Atti.

CRONACA ITALIANA

S. A. R. il Principe Ereditario ric Tette, ieri, alle ore
16, a Villa Savoia, una rappresentanza degli esplora-
tori della sezione di Roma, guidata dal vice-commis-
sario, capitano Ratti.
Vennero oferti a S. A. R. due album contenenti,

l'uno fotografie del campo generale premilitare di TI-
voli (anno 1918), l'altro quelle del campo generale
esplofatore di Madesimo-Sp aga (anno 1919).
S. A. R. gradl moltissimo i doni e gli omaggi della

sede centrale del corpo e in particolar modo quelli
della sezione romana, alla quale appartiene, e si inte-
ressò dell'andamento della sezione stessa.

La < Dante Allghteri ». - Sotto la presidenza di S. E. Bo-
selli, si è riunito testè il Consiglio centrale della « Danto Ali-
ghieri ».
Stabilito che il Congresso di Trieste e Trento debba tenersi nel

venturo aprile in data da fissarsi, il Consîglio deliberb cheilgiorno
11 gennaio sieno convocati in Roma i rappresentanti dei Comitati
per prendere i necessari accordi circa l'attività sociale in questo
periodo.
Il Consiglio si occupò inoltre dell'azione futura della « Dante »

nelle Provincie red nte e par le terre adriatiche.
Dispose quindi per il conferimento di rilevanti sussidi e l'accet-

tazione del legato Montedi Artegna.

TELEGRAMMI " STEFANI
,,

LONDRA, 10. - Nel pomeriggio il Re ha ricevuto in udienza l'on
ministro Scialoja al Buckingham Palace.
Il Re e la Regina hanno trattenuto quindi l'on. Scialoja ad un

the intimo.

LONDRA, ll. - 11 presidente del Consiglio francese, Clémenceau,
à giunto stamane alle ore 10 alla 6faziOne VÌttoria.
LONDRA, 11. --- Clémenceau é venuto a Londra, in seguito ad

invito di Lloyd George, per esam.inare la situazione risultante dal-
Papplicazione del trattato di pace e dall'atteggiamento della Ger-
mania.

I due capi di Governo hanno constatato il loro piano accordo su
questi punti particolari. Essi hanno anche esaminato altre questioni
interessanti la Francia e PInghilterra, sulle quali sono giunti a ri-
sultati che hanno dato loro piena soddisfazione.
Domani Clémenceau e Lloyd George tratteranno di altre que-

stioni di interesse più generale che tocoano l'Inghilterra, la Francia
ed anche l'Italia.
Il ministro degli affari esteri d'Italia, on. Scialoja, attualmente a

Londra, prenderà parte alle conversazioni.
È probabile che Clémenceau r iparts per la Francia sabato.
PARIGI, 11. - E partita da Parigi per l'Italia la Missione com-

merciale italiana, reduce dah'America del Nord, presieduta dal
comm. Ferdinando Quartieri.
Le Missione italiana faceva parte di quella interalleata che si recò

negli Stati rniti per stabilire contatti con i rappresentanti del com-
merci a e dell'industr ia ame icani.
Le quattro Missioai interalleate, italiana, francese, inglese e belga,

hanno agito in perfetto accordo e la loro opera è stata utilissima
perchè hanno fat o comprendere agli americani cbe intendono man,
tenere stretta, anche in pace, l'alleanza che ha unito i loro paesi
nella guerra.
La Missione italiana è specialmente soddisfatta per i risultati

ottenuti, se si tiene conto delle circostanze che in certi momenti
rendevano tesi i rapporti fra l'Italia e l'America.
La Missione italiana non ha cessato un momento, durante il

viaggio ed il soggiorno in America, durati circa due mesi, di frater-
nizzare con la Missione francese, presieduta dal signor Schneider.
I delegati italiani, prima di ripartire per l'Italia, hanno empresso,

unanimi, la loro vivissima soddisfazione per il continuo e fraterno
accordo regnato fra i commercianti e gli industriali delle due na-
zioni latine.
MARSIJLIA, 11. -- Un treno viaggiatori diretto alle Alpi ha de-

ragliato stamane alle 4,45 all'inerocio della linea Parigi-Grenoble.
Vi sono cinque morti, fra cui il macchinista ed il fuochista, e sei

teriti legge i.
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